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e fgo dei funzionari di Finanza a Milano 
| [ROMA 029 — Pres. Federzoni, che 

. |\Ptla seduta della Camera alle 15. Do 
h literrogazioni. di carattere locale, 

ha ati svolge la sua interpellanza sulle 

Uizie dei fnnzionari di Finanza a Mi 
t°°. Accusa gli agenti di Finanza di 
A artificialmente delle recidive 

- fa Poter poi giungere e alla confisca 
\ © merci ed esercitare ricatti; di a- 

i 200 Nafte dei minini e dei massimi di am- 

gu di la ber speculazioni personali, de- 
i i Ù agenti stessi. La cointeressenza de- 

«Senti nelle ammende è fonte di 

WR *Vissimi abusi, Gli agenti non si cu- 
i Mi; fatto delle contravvenzioni puni. 

Ul Mila Un ammende superiori a lire dieci 

è Uno 
€ssendo la cointeressenza limitata 

+ Pisc È questa somma. Cita numerosi e- 

A lic di gravissime violenze materia 
| Te arrestati allo scopo di intimi- - Cont 

dazic Age 
€ per ottenere confessioni rl rea 
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Xoverno nonostante le numerose 

Teati o anche per veri reati e propri 

MM ‘@-limi ervenuto se non molto tardi 

da Ma dosi ad allontanare gli agenti 
Nan ò 

    

  

     
     

   

l. c DE avere larghissime influen- 
Doterono SZioni. presso: il ministero se 

tompiey Per tanto tempo indisturbati 
j < € gravi reati, con envrmi, an- 
chis. Pensi pecuniari. Durante l’in- 

te pa Doterono rimanere al Joro posto 
|). tinvare nel.loro sstemi di violenze. 
|. !ntimidazioni e di frodi anche allo 

Po di fuorviare l’opera  dell’inqui- 
1 Pente. 4 4 

| Gli stessi arbitri e reati furono com- 

fessi a Bologna e ne cita numerosi 
atti, deplorando che l'inchiesta non 
Na stata estesa anche a Bologna. 

| Chiede se sia vero che furono di re- 
lente sospesi i mandati di cattura ordi. 
ilati dal giudice istruttore di Milano 

ei fOntro i principali responsabili di que 
MU difatti per l’intervento del procurato- 

pi & del Re. o La 
go BERTONE (min. Finanze). Non ap- 

= nnitmai "o la stampa denunziò un doloroso 
2 Sodio commesso da un: sottotenente 

mi fu deferito alla autorità giudizia- 

fe | dispose un’inchiesta sospesa in se- 
7 pito allo intervento dell’autorità diu- 

È Maria. Poichè la campagna sulla stam 

i pi nominò altra commissione 
“esta. Dispose subito che i due 

@&giori indiziati fossero distaccati 
“Mporaneamente ‘altrove. L’inchiesa 

70] song Ultimata ma ha già accertato in- 
È a ne percepite dagli indiziati 

; Pino di reparto sulle multe. 

Ceruty dii due indiziati non hanno ri- 
dalla autorità giudiziaria \nem ; mer, gie Puc e, ‘ a 

Zione andati di cattura e di compari 

    

    
    

  

    

  

   
   

    

  

   
    

   

    

   
     

      

   

    

  

2A ì bey To stati ‘eotlocati in aspettativa 

deter, PENSIONE dall'impiego a tempo in 

Na mato. I quattro sottufficiali s0- 

Na, di deferiti al consiglio di discipli 

tetto ette riforme sul sistema di com 
NIZZA. RESA 

RO (sottos. giustizia) assicu- 

gli 2 procuratore gen. ha trasmesso   
di       
    

  

degni 81 giudice istruttore per taluni 
“tatto enti a complemento della 1- 

a. v 

| be CURATI non è soddisfatto. Vorreb- 
| Upieeta l’inchiesta. | 
| danza INI (pop.) svolge una interpel- 
| ly, Sla riforma della burocrazia. Ri 

(l limit. ‘è non sono stati disposti che set 
| Circa £EScneri con una economia di 
| Sion ° milioni assolutamente insuffi- 
| diegy Per elevare gli stipendi degli im- 

Î Stongg È quella misura veramente ri- 
| Tieni; Nte ai bisogni della vita e alla 

‘ave celle loro funzioni. Quasi nul- 

o Semy {Si è fatto per quanto riguarda 
edi Dlifieazione dei servizi e il loro 

h 9 ta cento, 
Pi rina alle 1946, 

—— nt 

È Vigliani a Bologna 

  

$ n 29. — Poichè da qualche tem 
na, data manifestando a Bologna 
Uaxtit; VE tensione di animi tra i vari 

| a RI: Facta ha inviato colà. il 
i Ma o ani dir. gen. della P. S. per- 
ia ila sua alta autorità faccia ope- 

fi | ù Pacificazione tra le parti. 

| RU odi pubbli comizi vioat 
î Vo 29. —. L'on. Facta ha diret- 
te ci tti i prefetti del Regno la seguen 

È dina Solare: «I perturbamenti dell’or- 
Fey, Ubblico, che con dolorosa fre 

) Vine; Sì vanno ripetendo in varie pro 
| le Ra Regno, hanno dimostrato che. 

Mi Che Agi e le manifestazioni pubbli- 
tare niribuiscono ben spesso ad ecci- 

gi Sa SÙ animi dei partiti contrastanti 
terminare luttuosi conflitti. Nel- 
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A CAMERA. 

‘stri, riunitosi stamane alle ‘ore 10, è 

l’intento pertanto di eliminare ogni 

protesta di lotta e controvversie e di 

contribuire alla pacificazione degli a- 

nimi invito le SS. LL. Ill.me a disporre 

che fino a nuovo ordine siano vietati 

cortei e comizi pubblici, Attendo rice- 

vuta con telegramma. — (f.0) Facta». 

Consiglio dei Ministri 
ROMA, 29. — Il Consiglio dei Mini- 

terminato verso le ore 13. Tutti i Mini- 

La comunione dei bambini allolosseo 
ROMA, 28. — Le cerimonie odierne 

del Congresso Eucaristico si iniziarono 
colla Messa celebrata al Colosseo da. 
Mons. Bartolomasi, Vescovo di Trieste 

e Presidente del Comitato Nazionale 
dei Congressi Eucaristici e colla Comu. 
nivune impartita ai fanciulli. 

Fino dalle ore 7 gran folla di con- 
gressisti e fedeli comincia ad affluire 

al Colosseo e a prender posto nella va-   stri erano presenti ad eccezione dell’on 

I Rossi e Maggiorino Ferraris. Il Con- 

sielio si è dapprima occupato di questi, 

ni di politica estera in relazione alla 

Conferenza di Genova; ha quindi ini- 

ziato l’esame della questione della ri- 

forma della burocrazia. Infine sono sta- 

ti discussi ed approvati numerosi prov- 

vedimenti di ordinaria amministrazio- 

ne restati in sospeso per l’assenza del 

Presidente. 

i Lo scandalo di Vienna 

davanti al Tribunale. militare di Pistola 
PISTOIA, 29 — Nel.teatro della Casa 

del Soldato, dov'è stato stabilito il Tri- 

bunale Militare, è incominciato saba. 

to il processo per lo «scandalo della 

Missione italiana a Vienna». Appena 

aperta J’udienza il difensore del capita 

no Di Palma ha sollevato un primo in- 

cidente, . sostenendo c he.il Tribunale 

era incompetente a giuditare; perla.sna 
incompleta formazione. L'incidente, chie 

ha dato luogo ad una lunga discussione 
è stato poi respinto. Vai 

L'on. Mischiari ne solleva allora su- 
bito un altro, chiedendo un rinvio del 
processo, mvtivandolo col ricorso con- 

tro l’ordinanza che lo-ha imbastito. 
Nuova discussione e poi il Tribuanle 

respinge. . 
L’avv. Ringressi, difensore del cap. 

Veldottaro, ne solleva allora un terzo, 
perchè sia permesso al rag. Orzalesi di 
restare in udienza e confutare le peri- 

zie del colonnello Alfieri dell’accusa. 

Anche quest’incidente.... è respinto. 

L'on. Rosadi allora scatta ed esclama 

«Ma è enorme! Il processo si trasfor- 

merà in un grande scandalo. Non si per 
mette che si discutano le perizie dell’ac 

cusa !)» 
Anche l’on. Meschiari si associa a 

questa protesta. Quando fa il nome del. 

l’austriaco Augerer, uno dei testi del- 

l’aceusa, l’on. Brunelli grida: «E’ una 

spia!» As 

;Avv. Danesi — E’ una vergogna ed 
un’indegnità che si porti questo trristo 

figuro a cospetto di ufficiali valorosi. 

On. Meschiari — Giustissimo- - Que- 

st’austriaco ricattatore e spia è un inde 

gno. 
| L’avv. Danesi e tutti gli altri avvoca 

ti sono eccitatissimi. i 
Si solleva 1’nicidente perchè Augerer 

non venga a deporre. sp 
Il P. M. si oppone ed il Tribunale per 

la 4.a volta respinge, dopo di che ha 

avuto luogo la lettura di tutta la rela- 

zione Meomartini che non ha dato luo- 

go e seri incidenti. — 

200. milioni per edifici: scolastici 
ROMA, 29. — Il Ministro alla P. L, 

on. Anile ha preparato uno schema di 

legge per la costruzione di edifici scola- 

‘stici. A tal uopo la Cassa Depositi e 

| Prestiti anteciperà la somma di 200 mi 

lioni in quattro anni in ragione di 80 

‘mlioni all’anno. 

L’Italia grande paese 
LONDRA, 29. — Garbin, redattore 

capo dell’«Asserver), scrive che in 21 

anni che telegrafa dalle diverse parti 

grafico così brillante come quello ita- 

liano, Non erede che attualmente in Eu 

ropa esista ua stampa migliore dell’I- 

|taliana. Approva Cicerin il quale ha 

detto che il popolo italiano cosî lavora- 

tore intelligente ed amante del lavoro 

e del canto è pieno di freschezza e di 

vivacità di sentimenti e rappresenta u- 

na meraviglia principale fra le mera- 

viglie di questo gran Paese che si chia- 
ma Italia. 

X GIRO D’ITALIA 

Belloni vince la terza tappa 

Dopo una corsa svoltasi fra un solleone 

cocente giunsero al traguardo di Bolo- 
Sha circa 40 corridori in gruppo serra- 

> La meglio l’ebbe Belloni Gaetano 
che è in testa alla classifica per la .giu- 
Sta Dpenalizzazione inflitta a Brunero 
Seguito a una macchina da Girarden- 
So e a una lunghezza e mezza da Gay.             Gli altri vengono clasificati a pari tem- 
po. I 

del mondo non ricorda un servizio tele- 

stissima cavea, lungo le gallerie supe- 
rior: e fra i ruderi. Spiccano numerose 
squadre di bambini appartenenti .a, 
Collegi, Sodalizi, Istituti Cattolici che 
precedute dai labari e da stendardi si 
dispongono nello spazio centrale dello 
anfiteatro ai lati dell’altare che sorge 
in luogo eminente, sormontato da bal- 

dacchino rosso e circondato da piante 
e fiori. 

Alle ore 8 precise sì inizia la funzio- 
ne sacra. Migliaia di congressisti can- 

tano inni relifiosi; moltissimi ‘sacerdoti 
si spargono su tutti i punt del Colosseo 
a scommnistrare la Comunione ai fan- 
ciulli ed ai fedeli. 

La cerimonia si ehitde con un diseor 
so pronunciato da Mons. Bartolomagi 
chegla folla applaude lungamente. 
Contemporaneamente nell’antica Ba- 

silica di .S. Clemente il Cardinale Lai: 
renti celebrò la Messa, predicò e distri. 
buì la Comunione agli studenti Catto- 
Lici. Nella chiesa ‘di S. Ignazio fuvwi la 
Comunione getterale di tutti i membri 
delle associazioni cattoliche maschili. 

DEAA Vaie c È TIE adre Venturini, gesuita, pronunziò 
un discorso. È porse 

9° è pa È Rigon L'imponente processione 
Nel pomerigelo: fuvvi una grande 

processione Eucaristica; processione 
lunghissima. Precedevano. gli agenti 
del Municipio e uno squadrone di guar 
die regie a cavallo. Alla testa del cor- 
te0;-fermato da.giovani eucaristici e da 

i Solenne chiusura dol Congresso: Eucaristico 

‘l'galtanto la pietà e lo zelo, ma  l’entu- 

cipaii arterie della città si è svolta nel- | 

l’ordine più perfetto, mentre nel corteo | 

si contavano una trentina di Cardinali, 

400 Vescovi e forse centomila. persone. | 

Un'altra folla enorme che si può affer- 

mare superasse le duecentomila perso- 

ne si accalcava nelle vie che la proces- 

sione stessa (che dal 1870 non si era 

più fatta) percorerva. 

Anche la serata, in cui, si può dire, 

che tutta Roma si è-recata a Piazza S.| 

Pietro, è passata senza che si dovesse 

lamentare il minimo incidente. 
Ita matt na seta sl AIRES rp ot 

Una lettera del Pontefice 

al Cardinale Vicario 
ROMA, 29. — Il Papa ha diretto al 

Cardinale Vicario, Basilio Pompily, le 

seguente lettera : 

«« Pochi giorni or sono, circondati da 

un'immensa corona di figli amatissimi 

conévnuti a quest’alma città da ogni 

parte del »nndo per glorificare Gesù 
nella Santissima Eucaristia, avevamo il 

piacere di dare principio al XXVI Con 

oresso Eucaristico Internazionale e di 

esprimere la dolce speranza, anzi la fer 

ma/'fiducia; di un pieno successo del- 

l'importantissimo evento. 

A tale speranza ha corrisposto uma 

realtà che ci riempie l’anima ' di Santa 

Lietizia.Nei passati giorni abbiamo se- 
quit , col più vivorinteressamento e co 

‘crescente commozione dell’animo lo 

svolgersi del programma prendendo 

parte în spirito a tutto ciò che compiva- 
si,- sia nelle assise, Eucaristiche, come 

nelle sacre funzioni, ed. abbiamo rile- 

‘ato con particolare soddisfazione non 
  

‘siasmo con cui i fedeli iano voluto 

mostrare la loro figliale tenerezza Ver- 

so il ioro dolce Gesù fatto Ostia di pace   e di amore ed onorare il prigioniero dei 

italiane all'alba entrarono nella citta- 

primente schiavitù austriaca. 

Grado riconoscente 
agli eroi del suo mare 

(dal nostro inviato Speciale) 

(L. C.)Il 26:maggio 1915 le truppe |ma.nelle sue tradizioni, nei suoi costa- 

dina, liberandola per sempre dalla ‘vp- 

Grado ogni anno ha ricordato la da- 

ta memorabile con quell’entusiasmo . € 
con quella fede di cui sanno disporre in 
special mod» i pescatori della lagunare 
cittadina. i 

tu così vivo e così sincero nella 

za di quel generoso popolo. 3 
Quest’anno la cerimonia fu ritardata 

di 2 giorni per unire ad essa un’altra 
cerin.onia pietosa non meno grande, non 
meno degna delle civili, tradizioni del 
popolo nostro. 

Per iniziativa del Sindaco signor Gre 

gori edi tutta l’amministrazione pop- 
lare del Comune, vennero esumate le 
salme dei quattordiri soldati morti in 
guerra e rinvenuti nelle laguna dai pe- 

scatori. 
Salme ignote di-oscuri eroi caduti, 

forse lontani dalla loro terra natia, per 
una patria migliore e che le onde del- 
l'Adriatico ‘redento’ hanno gettate alla 
deriva. 

Il marinaio che più di tutti sentè la 

bellezza delle cose care e pietose, per- 
chè vive tra le onde, perchè conosce. i 
muggiti rabbiosi delle tempeste ed il 

querulo beccheggiare delle paranze; il 
marinaio ha voluto sottrarre questi cor 

            
    

  

      

   

   

    

    

    

   

    

   

    

    

  

   
    
    

    

       

  

   
           

    

  

de, con quella pietà che lo distmgue in 
particolar modo, dalle umane gent, le 
ha gelosamente tumulate una, a una, 
nell’isoletta di Anfora presso Sei Busi. 

Il Comune di Grado le ha volute por   divini Tabernacoli con mianifestazioni 
relziose degne della città che è centro 

dell’orbe cattolico. e sede dl Vicario 
stesso di Gesiì Uristo. Uompimento poî   giovani esploratori cattolici, seguiva- 

no i bambini delle scuole, degli istituti 
delle congregazioni cattoliche dircalli 
cattolei studenti cattolici, Conirilazii 
te con migliaia di bandiere labari e 
stendardi, Seguivano il sinto 
ni religiosi recando ceri accesi. 

Quindi preceduto da alti prelati e 
portato sotto il baldaechino veniva il 
Ra recato a turno dai Cardina- 

i lacehl Granito di Bel ardi 
Pompili, Billot, pena nari 
porcessione intervennero anche j Mini- 
stri popolari Bertone, Anile: sottose- 
gretario Bosco Lucarelli, Artini, Cingo 

lani e molti deputati e senatori popola- 
ri. i 

gli. ordi- 

Quando, dalla Basilica di $, Giovan- 
ni in Laterano è uscito il Santissimo, 
dalla loggia della Basilica sono stati 
lanciati piccioni viaggiatori e furono 
suonate le campane di tutte le Chiese. 

Molta folla assisteva al passaggio de 
la processione nelle vie e dalle finestre, 
moltissime delle quali erano addvbate 
Dalle finestre al passaggio del Santissi. 
mo furono lanciati fiori. spesse 

La processione, che procedeva al can 

to di sacri inni accampagnata dal suo- 
no di parecchie bande, sostò la prima 

volta in piazza dell’Esquilino, ove era 
stato eretto un altare, donde il Cardi- 
nale Vannutelli impartì la Benedizio- 
ne. Altre due volte la processione si fer 

Giovanni in Laterano, dove erano alta- 

‘nali impartirono la Benedizione. . 
La processione sfilò per quasi cinque 

ove; ginse in piazza S. Pietro verso le 
ore 21 ed adunossi colla folla sul piaz- 
zale antistante tutto illuminato a fiac- 
cole e proiettori. Dallia loggia papale il 
Cardinale Pompili imparti l’ultima Be 
nedizione; prima che la processione SÌ 
‘sciogliesse. a FRE 

L'imponente cerimonia si svolse sen 

za il minimo incidente. Stasera tutte le 
| chiese saranno illuminate. . Moltissime 
automobili, vetutre enorme folla afflui- 
scono in Piazza San Pietro la cui faccia 

to e la eroce savrestante la cupola sono 

illuminate, faro. 

[ontomila: persone. alla. processione 
Oltre duecentomila vi assistono 

Cinque ore di sfilata 
ROMA, 29. — Le cerimonie del Con 

gresso Eucaristico, che hanno provoca- 

to un enorme movimento nella città 
per tutta la giornata, sono trascorse 

senza che siano state turbate dal mini- 
mo incidente. La processione che per 
cinque ore ha percorse alcune della prin   
mò all’arco di Costantino,.In piazza. S..} 

ri appositamente costruiti, due Cardi-| 
|colti in queste giornate di gioia e di 

‘dei Martiri, nelle maestose Basiliche ro 

veramente memorabile e culmine glorio 

so dei lavori del Congresso è stata la 
giornata di ieri nella quale la città dei 
Papi e dei Martiri ha celebrato l’apo- 
teosi dell’Eucaristia portata in trionfo 
per le vie pavesate a festa in mezzo a 
innumerabili folle plaudenti. nel tra- 
sporto di religiosa esultanza. E” un'ev- 
venimento di significato così grande e 
‘universale che lascierà nei fasti della 
Roma cristiana una delle pagine. più 
luminose. -. 

Sommamente consolati da questa af- 
fermazione di fede e di devozione alla 

Santissima Eucaristia noi ringraziamo 

in primy luogo la divna Misericordia 
che in mezzo alle molte amarezze di 
questi tempi tanto calamitosi ha volu- 
to mserbarci ancora agl’inizi der nostro 

pontificato un conforto quale non po- 

tevamo attenderci maggiore. Ma la no- 
stra gratitudiie non può non estender- 
si a tutti quelli che con mirabile alacri- 

tà hanno' contribuito per la buona riu- 
Scita di queste feste e particolarmente 
rivolgiamo le espressioni della paterna 

nostra riconoscenza al diletto Figlio 
nostro, ai suoi immediati cooperatori, 
nonchè a tutti i membri dei vari comi- 
tati che con la loro attività hanno con- 
tribuito ad un esito cosî trionfale. 

Ed cra che Gesù, vittima d’amore 
per l'umanità, i cattolici di tutto il 

mondo in questo centro della cristiani- 
tà' lanno consacrato il loro cuorè, noi 
‘continueremo a pregare affinchè non va 
dano dispersi i tesori di vita eterna rac 

  
propiziazione presso la tomba dei Santi 
Apostoli, sulle arene tinte del sangue 

mane e persino nei mistici recessi delle 
Catacombe, chè anzi esse costituiscono 
Il promettente inizio della seconda se- 
Fle degli Eucaristici Congressi. Piac- 

dere il suo regno in ogni ceto sociale, 

sì che affratellati gli animi di tutti gli 
uomini in uno solo amplesso di fede e di 
amore sulla terra già allagata di san- 

di pace e dell’arca mistica. dei Santi 
Tabernacoli; spiechi il vol per l’az- 
zurro dei cieli la colomba col ramoscel. 
lo di ulivo. Con questo voto nel cuo- 
Te e. con questo presagio, impartiamo 
con effusione di animo l’Apostolica Be. 
nedizione a Te, diletto figli, nostro, ai 
Tuoi zelanti cooperatori ai prelati del 
Coneresso e a tutte coloro che in queste 

sante giornate hanno offerto a Gesù Sa 

della loro devozione. » 

Dal Vaticano, 29 maggio 1922.   

Gora. 

cla a Gesù, Principe della Pace, esten-| 

Sue e di lagrime, spunti la bella iride. 

eramentato il'fiore della loro pietà e 

   

    

pi dilacerati dal piombo, agli abissi im-| 
| perserutabili delle acque e con quella.fe   
di tanti altri eroici soldati. Non perchè 
come disse il capitano di finanza signor 

| Bottina..a Anfora non.crestesse.il fiore. 
ed ogni anno una grande corona di lau 

ro ne adornasse i tumuli, ma per con- 
giungere questi eroi, per inquadrarli di 
nuovo tra le file dei compagni di lotta, 
perchè infine il popolo che accorre da 
ogni paese per godere le bellezze del 

glauco mare e le gioie della. spiaggia : 
potesse anche lui, come i gradesi, depor 
re il fiore della riconoscenza su quei tu- 

muli. 

LA CERIMONIA 

Sul molo, quasi di fronte all’Albergo 
Grignaschi, era stato preparato un ca- 
tafaleo per deporvi î feretri. Lv ricopro 

no drappi tricolori e le ghirlande: del 
Comune; degli impiegati municipali ; 
del Circolo Nuova Grado; del Circolo 
giovanile cattolico; del Consorzio pesca | 
tori; dell Cassa Operaia cattolica; del 
sindaco sig. Gregori; della Soc. orche-' 
stral-corale gradense; della Deputazio- 
ne provinciale a nome della provineia 
degli smobilitati di marina, ed altre an- 

Intorno al palco si raccolsero le auto- 
rità e rappresentanze, Notiamo: comm, 
Pettarin presidente della Deputazione 

provinciale . di Gorizia; sig. Gregori 
sindaco di Grado; signor Chiussi presi. 
dente dell’Associazione Combattenti di 

Cervignano ; prof. Brusin sindaco e cav. 
Pascoli segretario del comune di Aqui- 

leia; prof. Del Piero assessore del Ci- 
muie di Udine; comm. Calligaris, pre- 

sidente della Scuola d’Arti e Mestieri 

tare nel suo cimitero assieme a quelle | 

mi salutava. cok massimo entusiasmo al 

principio della guerra liberatrice, il no 
stro-esereito, simbolo di valore e di vit- 

toria. 
Grado riabbracciava allora il nostro 

fiero e glorioso marinaio, col :quale di- 
vise per lungo tempo i sacrifici, i dolori 
leanisie, Oggi, essa si sente stretta con. 

A i 

° Fu in questi giorni, soggiunge, nei 
quali con l’augusta presenza dei nostri 
amati Sovrani nelle Terre della Vene- 
zia Giulia fu consacrato il loro ricon- 
giubgimento alla Madre Italia; fu in 
questi giorni che Grado pensò don par- 
ticolare affetto agli oscuri Morti che si 
trovavano sepolti nella lontana e'soli- 
taria duna dell’Anfora, in fosse disa- , 
dorne, senza nepure una misera cassa; 
nè una croce, ne un qualunque sègno. | > 
— A voi — chiude — a Voi, militi 

ignoti, a Voi, che fate parte del grande 
popolo di morti sacrificati per un’idea, 
a Vol che rimarrete senza nome ma eran 
di e glorificati nel simbolo dell’Ignoto 
Milite sull’Altare della Patria, il com-. 
mosso reverente riconoscente saluto di 
Grado redenta. e Pr 

Segue il presidente; dell’Associazione 
ex ibetienti di Ulaidanno signon | 
Chiussi ed il Capitano Bottino. wi 

Quest’ultimo con un alato inno, con > 

un saluto commovente pieno di entusia .& 
smo, di quell’entusiasmo rude, ma g 
neroso che hanno soltanto i soldati, pi 

ta il saluto a nome dell’Eesrcito ed | 
nome dell’Esercito tutto, ringrazia 
civile, la pietosa Grado. 

La chiusa veramente nobile e com 
vente che il capitano Botino ha f 

Al suo discorso fra prorompere tutto il 
popolo in un fragoroso. uso. 

Si forma quindi i! corteo che è prece 
duto dal corpo dei Pompieri in alta te- 
ruta, dalla banda e dalla scolaresca, e 
che si avvia alla Chiesa. 

La cerimonia religiosa fu quanto maî 
commovente. Sotto le volte antiche e- 
cheggiarono le preci per i-defunti. Mol- 
ti occhi si inumidicono, e molti ‘singhuz 
zi furono a fatica trattenuti, 

Dopo la cerimonia religiosa il corteo 
si formò di nuovo dirigendosi alla'volta. 
del camposanto dove le bare furono 
‘alate nella eterna dimora. 

cf — 

Congedo del primo quadrimestre 101 
ROMA, ‘29. — Dal 16 giugno al 30 

sarà condotto a termine l’invio in coni 

td 
n 
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i gedo illimitato dei sottufficiali e milita 
rr di truppa del 1901 ovevro. aventi ob- 
bligo di prestare servizio alle armi col- 

la classe: i 

a) Nati nel primo quadrimestre del 
l’anno 1901 o anteriormente i quali al- 

la data suddetta abbiano compiuto 10 
mesi di servizio; 

bh) Nati in qualsiasi quadrimestre. 

dell’anno 1901 o anteriormente iquali 
siapo stati assegnati ed incorporati nel 
la regia Marina, I militari di cui alla 
lettera a) che alla data del 16 giugno 
1922 non abbiano compiuto:19 mesi di 
servizio saranno congedati man manos | 
che compiranno alle armi tale periodo. .   di Udine; maggiore Baracca in rappre- 

sentanza del Comando militare di Tri- 
este; capitano Bottino comandante del 
circolo di finanza di Monfalcone ‘e quin 
di con bandiera i Reduci di S. Canciano, 
Pieri s, Turriaco; la sezione combatten- 
ti di Cervignano, il Fascio di Cervigna- 
no, il Circolo Nuova Grado, l’Ausonia 
Canottieri, le bandiere del Comune di 
Grado, e Cervignano. 

Scortata dai forti canottieri di Gra- 
do, giunge la torpediniera P. N. 70. Si 
appressa allo scalo, mentre la banca co- 
munale intuona l’inna al Piave ed i bam 

bini delle.scuole sventolano innumeri 
tricolori e cantano essi pure la canzo- 
ne di guerra che suscita fremiti di en- 
tusiasmo, di commozione. Le bare che 
racchiudono i resti di tante giovinezze, 

impartisce l’assoluzione di rito.   PIUS P.P. XI     
xp 

vt è xa SS ne So 

PABRIOR IITIEE EPTTTTTT gg 

coperte dai drappi tricolori vengono tol 
te dalla torpediniera e posate sul cata- 
falco, a-fianco al quale i militi del pre- 
sidio presentano le armi mentre il clero | 

Pafla per primo e con viva commo- 
zione il Sindaco signor Gregori il quale 

cittadina lagunare che tenne attraverso 

le vicende dei secoli sempre viva la fiam 

ZE: ELSE 

Tl tempo iche i militari abbiano tra-- 

scorso in congedo provvisorio od anche 
in licenza straordinaria illimitata per 
avere altro fratell, alle armi per fatto 
di leva non può essere computato nel 

periodo di 19 mesi di servizio che dà. 

titolo alcongedamento. E’ invece com- 
putato il tempo trascorso in licenza an- 
che straordinaria di durata determina- 
ta. i i i 

Il congedamento sarà sospeso tempe' 

raneamente fino al termine della licen-. 
za per i militari che sì trovino in licen- 
za di convalescenza eon assegni per in- 
fermità dpendenti ‘da causa di servi- © 

mento per i militari in licenza straordi- 
naria con assegni în attesa di liquida- 
zione di pensione per infermità dipen- 
denti da cause di servizìo perchè que-. 
sti debbono essere collocati a riposo. 

I No. 
FOOT-BALL 

Alla Novese il campionato federale 
Dopo una partita, arbitrata da Agosti 

  

  

dice: 3 ni con poco tatto, la Novese séppe im- 
—Rignori! Cittadini! — Grado, la|porsi alla Sampierdarenese nelle due   riprese supplementari battendola per 

  

      

       

    

      

     

       

  

    

  

         
      

    
        

        

  

   

      

       
    

  

   
   

       

          

   

  

   

   

        

    

    

          

   

   

      

   
   

         

    

   

   

  

   
   

    

     
   
   
    

   
        

   

    

   

     

    
   
   

   

         

  

   

   
   

    

  

     

zio. Nen si procederà poi al congeda-- 
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A % o LE AUTORITA’ 

i” UD Dione agenti : ed. impiegati dell’Impie- 

* Arturo da Villa. Il rag. Pagnutti per la 
È ‘Banca del Friuli, il. cav. Morgante per 

SR n 

sh 

«. xa. Il Circolo Fortis in Fide, 

i stamente apprezzati i meriti acquistati 
da ‘dai cittalini durante la guerra mondia. | 

| “floridi, come in ‘quenti del duroì servag- 

gr
 
n
i
 

il
e 

ge 
I 

‘«contro. gl’invasori ‘e durante: i periodi 

| lee Cerimonia di 

Arriviamo a Cividale alle ore 9. La 
città è imbandierata e si legge sul vol- 

‘to di tutti .i Cividalesi una gioia ‘gran- 
de. Tutti sono commossi per l’onore che 

i} Ministro della Geurra tributa a Civi. 
dale, giusta ricompensa, dopo tante sof 
ferenze avute, dopo tante sciagure, giu- 
sta ricompenza, per ricordare i 200 mor 
‘ti Cividalesi, i 200 eroici che tutto diede 
ro per la grandezza della loro-Patria. 

La ‘piazza del Plebiscito è preparata 
| per l'occasione. Girando'lo sguardo in- 
torno, solo tricolore, compare innanzi 
ai nostri occhi. Il bianco, il rosso ed ‘il 
Verde, sono ovunque. Il palco è appog- 

“giato ‘alla parete sinistra del Duomo. 
“Un quadro del nostro Re. completa 1° ad 
dobbo. 

I signor Sabbadini è incaricato per 
l’ordinamento della Piazza e del cor- 

teo. Innanzi al Palazzo della Prefettu- 
ra si porta il 2.0 Gruppo deli Monferra- 
to, al comando del Maggiore cav 

Rossi. Di fronte al palco è’è la rappre- 
sentanza del 5.0 Artiglieria P. C. all co- 

mando del Capitano Carlo Salati. La 
rapresentanza del 23. Fanteria con il 
S. Tenente Gherardìî, il Batt. Cividale | 
«con il Capitano Bisotta, la Banda del 
9.0 Alpini e la Banda del Presidio di 
Acrizia. 

. Fra le. autorità Hofitino la rapp. degli |, 
+ Orfani. di Guerra.di.Rubignacco con ban | 
« diera, Rappr... «Esploratori Nazionali, 

‘go. Privato..con bandiera, : Rapp.. Croce 
Rossa , Presid. Signora Angela Bertas- 

soldi, Ufficio Notizie, Presid. Sig. Prof. 

Ja Banca Popolare Cividalese, il conte 
Paciani, il Magg. Brusotto. cav. Silvio, 
che. comanda la truppa. 

Noutiamo quindi: Scuole. elementari, 
. Scuola Professionale, Direttore scuo 
Tecniche, Sezioni Combattenti, di Ci 

| vidale, Orsaria, S. Pietro, S. Liconardo? 
Lolesnand Prepotto, tutte con bandie- 

l’Unione 
Studenti Cattolici, Società Cattolica 
Leone XIII, tùtte con bandiera. Ex Le- 
gionari Fiumani, Fasci, di Cormons, di 
Tricesimo, di Cividale e avanguardia 

Govanile Fascista, con gaghardetto. Se |. 
zioneCividalese: Reduci di guerra, uffi- 
ciali in congedo. . 

. Notiamo in oltre il prof. Musoni, ill 

piof. Bressani, il prof. De Vecchi, sl sot 
to Prefetto sig. Zattaro, l’assessore Mar 
xcovich di Udine, il Pretore avv..Alessio, 
“I Cclonnello Accordini, il Tenente Ca- 
svalini, ed altre personalità di cui ci sfug 
ge. il nome. 

‘Alle ore 10.30. il Sindaco, cav. avv. 
Brosadola con..sua. Eccellenza il Gene- 

rale Sanna, sale sul palco, Seguono: la 
bandiera bianca.e rossa del Comune di 

( Cividale, la bandiera del Comune di U.| 
idine con due pompieri in alta uniforme 

; il. prellato. del; luogo Mons. Liva. per 

da benedizione della bandiera Cividalese 
sa numerose ufficialità. 

en on I. DISCORSI 

Dato l’attenti, dopò i tre squilli che 
incitano al silenzio, prende la parola il 

Generale Sanna. 
‘Egli dice di essere ben lieto di esser 

‘stato scelto dal Ministro della Guerra 

per compiere una sl alta missione. 
Ritorda i ‘giorni della guerra, nella 

quale Cividale perdette 200 dei suoi fi- 

gli migliori. Ricorda i tristi momenti 
deile incursioni aeree ed elogia ii fine i 

‘“Cividalesi per ili loro encomiabile conte 
gno patriottico tenuto durante la guer- 
‘ra. Si rivolge poi al Sindaco e con alte 
parole g eli consegna Ta eroce di guerra, 
‘e quindi l’applica all’asta del ARS 

Cividalése con tre giri di nastro. I 
Un sincero e prolungato applauso sa- 

duta la fine del discorso e la bandiera 

| decorata. ; 
© “Mons. Liva benedice Didi il vesti 
lo'Cividalese e s’intrattiene poi con sua 

 Ece. il Generale Sanna. 
“Prende quindi la parola il cav. Bro- 

sadola. 

«IL DISCORSO DEL SINDACO. 

iù Eccellenza! — egli. dice : 
Cividale, che fu già, capitale iliustre; 

«onde:la regione Friulana prende .da 14 
secoli il suo nome.romano, Oggi, com- 

‘ MOSSA, esulta, perchè nella. concessione 
Ci Croce. al merito .di guerra . vede | 
. solennemente: riconosciuto. il, suo alto: 
. patriottismo, ‘che. è glorioso retaggio la, 
‘sseiatole dai suoi avi, e. perchè: vede gini 

   

: le, poggi 
La nostra terra, cia avanzata 

‘’e centro iadiatore di civiltà latina at 
traverso: i secoli, perla sua posizione 

i geoglafica, si è addestrata: alle. lotte 

della sua storia; così in quellirlieti e 

della Croce di Guerra alla città di Cividale 
(Dal nostro inviato speciale) 

‘orfani. privati del dolce è forte soste- 

‘cittadini che «dal gulina Stelvio alle a- 

ide/augurio; un'grido'di Evviva IITtalia. 

landa di bellezza e di forza. 

dri di valorosi caduti e quindi ; passa 

‘del soldato Rossi. 

‘scende dal paleo'e' s 

‘|Foro, Giulio Cesare è si:ferma di fron- 

dell’inno del Piave, sfilano di fronte al 
«generale ed al Sindaco, prima le auto-| 

pmenica perla leon 

servare viva la sacra fiamma del più 
puro patriottismo, lla sua inconcussa fe. 
de nei radiosi destini d "Italia, alteramen 
te rispondendo. a coloro che on lusin- 
ghe o minaccie la volevano sottoposta 
al loro dominio: NOI SIAMO DISPO- 
STI A DIFEFNDERCI VIRILMENTE 
FIDUCIOSI IN DIO NOSTRO E NEL- 
LA GIUSTIZIA. 
«Se la Crocè al merito di guerra è ri- 
compensa ambita a colui che per lungo 
tempo fu a contatto col nemico, Civida. 
ie è ben degna di veder fregiata la sua 
bandiera della Croce stessa, poichè fu 
costantemente minacciata dai incursioni 
aree, perchè molti dei. suoi ‘cittadini 
perdettero la vita e parecchie delle sue 
case furono arse e distrutte per causa 
di bombardamenti, perchè per prima su 
bi l’urto del nemico invasore, fatto al- 
tero della sua effimera vittoria, 
‘‘ba Croce conferita a Cividale è poi 

premio speciale per coloro che mossi da 
un alto e profondo senso di fraterna pie 
‘tà soccorsero amorosamente»e costan- 
temente così ai combattenti, come alle 
loro famiglie, svolgendo un’opera effi- 
cace e lodevolissima nella Croce Rossa 
‘—— nell'Ufficio. Notizie + mell’Assisten 
za Cicile, forme'che furono ad un'tem- 
Po espressione di gentile'amore fra l'in 
furiare della guerra e di nazionale con 
cordia di pensierove'idi azione.‘ 

Eccellenza! le gentili frasi rivolte al- 
la mia città.mi commossero'ed io Vi idi- 
‘60 Grazie, Grazie; 0 Eccellenza, ini no- 
me delle madri, sante eroiche. che me- 
glio e più di tutti sentirono l’amore di 
Patria, perchè meglio e più di‘tutti a 
Essa sacrificarono'; in’ nome delle ve- 
dove, generose e ineomparabili donatri- 
cb della propria feliéità.:: in nome degli 

    

gnvidélla loro vita; in nome lei valorosi 

Spre roccie del Carso, che sembrava si- 
tibondo di sangue e lungo il fiume: sa- 
ero alla Patria; nella tetra trincea, tra 
il fango imputridito e la neve sterno fu. 
rono feriti è\si videro atrocéemente stra- 
ziave e troncate, le; loro membra; — 
Grazie, o Ecce. sopra tutto in nome di 
quei prodi — il-cui spirito e quì presen 
te --- che fecero olocausto della lory fio 
rente giovinezza sull’altare della Pa- 
tria, tra le brume giogaie o nell’azzutra 
profondità. del mare. 

Nel prendere in *tsonsegna la duo al 
merito ‘di guerra erompe' spontaneo dal 
mio cuore un entusiastico grido, che è 
anche una solenne promessa ed un fervi 

(Evviva risponde la folla commossa). 
Evviva: l'Italia — terra di martiri e 

di poeti — ‘giovane eterna in gloriosa’ 
vecchiezza che dopo aver scosso al co- 
sppetto del mondo.i lauri sacri di Roma 
Quadrata ritornata mercè la concordia 0 
perosa del suo popolo-all’ arte, alla scien 
za, al commercio, all’ agricoltura, - Con 
un serto di ilice nera e di viola s ’inghir 

LE DECORAZIONI 
Finito il; discorso‘ del’Sindaco, il Ge- 

nerale Sanna, si intrattiene con dei pa- 

alle premiazioni. Per ‘ogni decorato egli 
ha parole di elogio, per le yedove; per i 
padri di morti ha pamole di. conforto. 

Egli consegna un encomio. solenne 
alla memoria di; Giovanni. Vigna. Meda- 
glia di bronzo in memoria del sergente 
Giorgiutti. Croce di guerra in memoria 

Medaglia d’Argento al sergente Ba- 
scutti. Medaglie di bronzo al Capitano |. 
della Rovere, al caporale Braidotti al 
soldato..de. Monte. Croce d’Argento e 
medaglia di-bronzo.grande, speciale, al 
sergente Blasich. 

Finita la consegna il Generale Sanna 
s’intrattiene con. gli 

‘ex combattenti; con ‘i legionari: ‘e con i 
giovani del Cireolo «Forti in Fide». 

Si compone. quindi «il corteo il quale 
sì forma in Piazza del Rlebiscito, e quin 
«hi prosegue per.il Corso Vittorio Ema- 
nuele, «Piazza Paolo Diacono, Via Risto 
ri, Via Dante, Piazza ‘Adelaide Ristori, 

te. alla sede Municipale. Qui. al suono 

rità civili, e poi Mella abitata 
Si sale poi.per il: 

VERMOUTH D' ON ORE 
» La sala, del Consiglio è preparata per 
l'occasione. Il servizio! viene disimpegna 
to da ‘volonterosi Cividalesi; 
WA Iposto d’onre siede il Generale San 

Na con. ai lati ‘la signora Gabrici ed il 
Sindaco ‘sig. Brosadola cav. Giovanini. 
Vengono più volte alzate le voci che.in. 
neggiano ‘ai decorati, al Batt. Cividale, 
al Sindaco ed ‘al Generale Sanna. 

Il cav. Brosadola porge po? i più vivi 
ringraziamenti! al Sens anche; a 
nome di tutta Cividale. ; 

“vissuto ‘oré' di viva soddisfazione 

‘vuol ritornare col'suo «dramma. Bello 

nome della pura, semplice e immortale 

losa. 

dramma che scaturisce spontanéo. dalle 
fatali e ineluttabili eontingenze ‘della, 6 

  

    

  

   

      

    

   

  

      

  

   

      
   

  

      
         
   
    

    

   

       

  

   

   
   

     

  

   
   

        

    
   

    

   

  

   

   
   

    

   
    

  

   
    
   

   

    

     
   

        

       

      

    
   
   
   

    

   

  

   

     
    
    

    

    
   

   

    

       

  

   
   

   

       

  

    
    

  

     

       

  

   

  

   

    

   

        

        

  

   
   

  

   

  

   

   

  

   

  

   

  

   

  

       

     

    

  

    
   

    

  

   

   
   

    

   

  

   

  

    

    

      

    

      
   

    

    

     
   

    

   

   

  

   

  

   

    

      

  

       

    

      

    

   
   

  

Cividalesi sopratutto e rievocando i gior 
ni dell’ultima guerra, augura la prospe 
rità di Cividale. 

Parla poi il sig. Marcovich per. il Co- 
mune di Udine. 

Il Generale Sanna, si porta quindi.con 
il Sindaco, il prof. della Torre, il prof. 
Bressani, ed altri ufficiali, a visitare il 

Gridalo. 

Per le vie della Gu SIT una viva 

    

animazione per tutta ix giornata. 

ate 

5. DANIELE 

ASSOCIAZIONE «PRO SANDANIE 
LE. — Mercoledì 31 corr. alle ore 20.30 
nella sala del vecchio Palazzo Munici- 

pale (Piazza Vittorio Emanuele) avrà 
luogo l'Assemblea generale del Comita 
to «Pro S. Daniele» per trattare il se- 
guiente Ordine del giorno: 

Comunicazione del Comitato Provvi. 
sorio — Nomina di 10 Consiglieri e di 
8 Revisori dei Conti — Proposte even- 
tuali, 

MOGGIO 

DOPO IL CONGRESSO GIOVANI. 
LE del Canale è giunto il SE te- 
lepramma: 

«Sua Santità ringrazia di cuore gio- 
vani cattolici codesta‘ forania' figliale 
omaggio occasione convegno Pontebba 
e fraternemente li bendice formando 
voti ‘attività cristiana sempre più inten. 
samente feconda». BERSD (o: 

Card. Gasparri. 

RIAPERTURA DELLA CARTIERA 
—.Da qualche giorno nella Cartiera Er 

causa dell’incendio, con grande soddi- 
stazione del pubblico. Cogliamo ‘occasio 
ne per auspicare un sempre maggior-in 
cremento. di questo laboratorio a van 
taggio di questa popolazione. e dell’in- 
dustria,-e rinnoviamo-a nome di tutti i 
nostri più sinceri sensi di riconoscen- 
za alla Ditta così benemerita del paese, 

E'LE MALGHE? — Negli altri ‘comu 
ni del'’Canale s'è già lavorato o si la- 
vora per la ricostruzione delle malghe; 
ed a Mo®& ggio si sono fatte le pratiche or 
fa due @rifii, e non si ha alcun indizio di 
cominciare. Per molti questo è un’in- 
cognita. 

OSOPPO 

LA NUOVA GIUNTA MUNICIPA. 
LE IN FUNZIONE DOPO LA PAR- 
TENZA DEL COMMISSARIO CAP. 

CASSONE. — L’esregia persona del 
Cap. Cassone ci ha lasciati, ma di lui 
ci è rimasto e durerà, un gratissimo ri- 
cordo. Uomo gentilissimo e affabile, era 
tutt'altro che un rigidissimo funziona- 

rio; ma però di vedute sicure e, affer- 
rata ùna idea si mostrava deciso a se- 
guirla per riuscire nel su» intento. Nel 
brevissimo tempo che ebbimo la ventu- 
ra di conoscerlo, potemmo conoscere e 
stimare assai la sua ferrea volontà di 
far del bene al pubblico. I membri della |. 
Giunta dettero all’egregi, funzionario 
un cordialissimo commiato. 

I nuovi assessori senza Sindaco, per- 

chè dimissionario, si convocheranno in 
prima seduta domenica 28 corr. per trat 
tare sul seguente ordine dell gàorno : 

1. Assegnazione delle mansioni par- 

ticolari ad ogni singolo assessore effet- 
di; e supplente. 

2. Conferma sussidio alla Congreg a- 
zione di Carità. 

3. Dimissioni da Sindato e da Con- 

sigliere del sig. dott, Enrico Fabris, 
‘4. Estinzione di una ‘cambiale con- 

tratta dagli ex Amministratori con la 
Banca Popolare Cooperativa di Gemo- 

na. si i 
5. Circa esenzione cambiale di Lire 

4000 con la Bancadel Friuli, ;Filiale di 
Bula) per debito contratto degli ex Am 
ministratori. 

6. Pagamento di L. 7457,54 al Magaz 
zio annonario Mandambntale per &ene 

ri forniti al Comune durante l’annu 
1919. 

7. Acquisto manuale di leggi e cor- 
redo della biblioteca del Comune. 

8. Comunicazioni circa, delibere pre- 
se dagli ex Commissari Prefettizi. 

CORMONS 
I «DISILLUSI» DI NICOLA ROMI- 

TA AU TEATRO COMUNALE ‘© DI 
CORMONS! (28). L' Teri séra abbiamo 

per. 
l’animo edi grande ammirazione per 
l’arte Italiana, ‘alla quale il Romita 

e nobile compito che ha otenito il sug- 

gello del giudizio di un bel' pubblico, in 

tellettuale e conscio del valore della sua 
approvazione in merito, CRAC ‘ 

L'Autore ha vinto una battaglia ‘in 

Arte Italiana. 

Non tesi sonni ed aa 
che si annebbia e si affanna sui mendri 
intricati della Teorica: vana e ampol- 

: No. Ma il dramma vero, umano, ‘n ‘   ‘Sua Eccellenza risponde con calde pa   gio, seppe sempre orgogliosamente con- role, elogia le donne Sr e IRE 
vita; nova: ed unica fonte per | ‘ogni. ine, 

Azione semplice e logica nello svolgi 
mento. Caratteri ben delineati, con ma- 

no sicura e ferma, rivelando nell’Auto- 
re una profonda conoscenza della vita. 

La tecnica teatrale vttima, efficace 
negli effetti che nascono da situazioni 
importate con intuito fine e sentimento 

go, Feltre. 

MERCATIO 

Martedì 30, M tig & gnano, Cividale. 

n, Venerdì 2, Gemona; S. Vito al 

gliamento, Lioigaronie Conegliano. 
Sabato, 3, Pordenone, Belluno, "I 

‘Spilimber- 

  
Mercoledì 81, Mortegliano, ‘Oderzo. 

  

Ponte nelle Alpi, Portogruaro, ce tf 

T'empietto Longobardo ed il Duomo di 

| molli .s’è ripreso il lavoro, sospeso. in| 

‘dio Îella. casa della famiglia Bortolot- 

|storià di Tarcentore dintorni fin dal se- 

#accoino del Pubblico 

zano, Mida + didino: 1440, 

ci dispensiamo dall’esporte la trama. 

. In esso Tulllo Tomadoni ha avuto 

na palpitante figura di Giulio Landa 

stata la Vera Silvani. 

mutevole e capricciosa PEULE Seguo 

dal Romita. 
Ottimamente tutti gli altri, 

qualche lieve incertezza che scomparirà 
ne siamo certi, nelle repliche. 

Chiamate insistenti all'Autore che si 
è presentato alla ribalta con Tomadoni 

e.con tutta. la compagnia. 
Sabato 3 giugno è fissata la rappre- 

sentazione a Cervignano, . 

salvo 

Kèan 

GEMONA 

ASSEMBLEA AL ‘CIRCOLO «BA- 
SILIO BROLLO». — I cari giovani del 
Circolo «Basilio Brollo» si riunirono in 
assemblea il 21 maggio, per l’elezione 
di due consiglieri e del segretrio. Risul 
tarono eletti i seguenti : 

Carnelutti. Ubaldo, Antonini Pietro, 

segretario Serravalli. Giuseppe. 
Ai tre giovani, bravi ed intelligenti, 

l’auguriy sincero di bene e di sempre 

maggior stima e considerazione da par 
te dei loro amici e compagni. 

e, 

RAGOGNA 

lunga crisì, ieri finalmente il consiglio 

comunale, in (IT. convocazione, TICON-. 
poneva la giunta. Rriuscirono eletti i 
signori De Monte, Colle, Pidutti, Tis- 
simo. 

RUE ai neo eletti! 

ART EGNA 

Grave incendio 
Centomila lire di danni 

La notte scorsa verso le 1.30 in borgo 

Lomanis, SÌ sviluppava un grave mcen. 

ti. Accorsero tosto © nostri DOtIpI srt: e o 
la popolazione svegliata dal tocco dell 
campane, ma qu sto pronto Miao 
non potè scongiurare ‘che l’intero fab- 
bricato andasse distruitò: Rimase iniat 
ta una; sola stanza. Un era. e incon ve- 
rente fu causato dal cattive furiziona- 

menta della’ porapa nei primi :fomenti. 
il fuoco avrebia comiueitito a svilap 

pa) SI nel piano superiore «1 è stato ini- 
poss‘bile stabilire fino #1 ora DI causi 
cli» ic Grginarono. 

‘N derno sembra si ageiri su 16 150 
mila lire. 

TARCENTO 
IL CASTELLO DI COIA VERRA’ 

DEMOLITO?—.Si è parlato in in pae- 
se dell’intenzione che ‘avrebbero i pro- 

prietari del' fondo su cui elevansi i re- 
sti del castello di demolirlo; 

Altra volta, pareechi.anni addietro, 
lo stesso tentativo andò ra vuoto e il 
vecchio severo rudere testimonio della 

colo XIV è ancora visibile come schele- 
tro di terribile. gigante ricordo di un 

tempo che fu. 

I FUNEBRI DI UGO SCHNEIDER. 

riuscirono Una solenne manifestazilo 
Le di stima e di affetto al caro giov ‘ane 
e alla famiglia. 

A nome degli amici, dei conoscenti 
dei combattenti tutti di Tarcento disse 
sulla tomba, elevate parole il nostro si- 
gnor Sindaco geom; Pietro Tonchia. 

CORSA SFRENATA DI AUTOMO- 
BILI E MOTOCICLI. — Quante volte 
il:pubblico avrà. dovuto ‘notare la corsa 
eccessivamente veloce di automobili eè 

motociclette nel circuito»dell paese. 
E° inutile dunque la scritta fatta ap- 

porre dalla autorità de: automobili e 
moticiclette dovranno percorrere il pae 
se al passo d’uomo»?. 

Vi è nessuno incaricato a de 
vare prima, che sucerdano disgrazie? 

    

ww 

. Martedì. 30 Maggio 1922 

Leva il sole ore 4.40, tramonta ore 
19.85. — Leva la luna ore 6.18, tramon- 
ta ore 21. 8. 

SANTI ED ONOMASTICI 

i (30 maggio) | 

S. Ferdinando ré di Castiglia (1199- 
ILOOVTE LR ‘Angéla. Meérici da Desert" 

"(81 maggio) 

di artista. Il lavoro del resto è noto e 

campo: largo per dare sfogo libero alla | 

‘sua grande anima d’artista creando U- 

ed è riuscito benissimo a scrutarne l’a- 

nima secondando l’idea dell’Autore. U- 
na Margherita dolce, piena di soavità è 

Benissimo la Lisi D’Albre nella diffi. 
cile parte di Dora, riuscendo abbastan- 
za bene negli improvvisi scatti e nella 

LA NUOVA GIUNTA, — Dopo tina | 

    

    

  
  

  8 Petronilla — RE Canzio — $ ta   SRARZIOdE a da dell’arte.     

   pe ‘cipino. TA RA i   | pali vie della parrocchia, strate di ver- Della faccenda se ne 0 
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n li Giovedì, 1, Maiano; Sacile, Udine, | ta di Livenza, Cividale. i ta 

CAR 27. va 
but 

È Ma 

i div. 
,° Sia 

Ma 
reo ee="f gp I 

. pitt i Contro un attacco settario de e di fiori, dalle finestre addi rs À Do n scendeva sopra il còrteo una TE pi bi ! +’ Unione del Lavoro di Udine e pro-|gia di fiori e fogliettini innegg!®  Îog 
vincia ci comunica: l'Eucaristia. Che 
H «Giornale di Udine» di domenica | Emozionante il momento in edi? vit; 

UL 8. pubblica n trafiletto bilifoso ‘e CIV escovo, dopo uno squillo di troD! ne 
cer di Unione na deli Si o la Bertedizione dall’alto del Wil ii Vec 

n manitesto da essa pubblicato. La bi-|'dinata ‘della facciata del Tempi “hall 
le e le banalità del «Giornale di Udine» | folta genuflessa. Restò commos0 : og; 
Interessano molto relativamente 1’U- questa generale spontanea mali ‘r 
nione del Lavoro, nè questa si sarebbe | zione di fede anche Sua Eccelllt. oli Tide 
Lilia a; rispondere agli attacchi! per ben due volte; dopo rientr@0” li S 

el precitato giornale, se non si fosse | Chi esa, si sentì *n dovere di elogi. _Inio 
trattato d’una insinuazione spudorata- pe ata tutta del vasto rioi® © che 
mente settaria fatta a carico dell’Unio. orgarizzatori: della solenne man ; Oltr 
ne stessa. Il «Giornale di Udine» qua-! zione ed in modo speciale ‘i Gioni fi da, 
lifica il Congresso dei rappresentanti | tolici che, schivi da owni ombra Ta. 
delle leghe bianche come un «palese e spetto mano, cooperarono ' & sl “ito 
sfacciato affronto alla festa Nazionale». così grande ta di onore albi liga 

Per: giungere. a delle conclusioni si-|stig. ddl Vii 
mili per il fatto di un congresso di ca- All’uscire dal Tempic SE. 1006; ESA.) 
Sri o: sl tao n FRAGEN segho dalla folla è dai giovafi di, x modo migliore di tutelare, nell’ambito ‘creatorio, che Vattendevano, ì 
della legge, i propri interessi, non 'ci|spér tanea esplosione di affettolii o DA 
wnole altro che la mentalità incancre- Sone cronache che zi registi, che 
nita e brina del «Giornale di U-|più erande piac?re. A Udime;® Li Ù 
der: ana si Ro i vede, la fede. è tuit’altro viag spet “ 

contadmi han fatto e fanno del pa- | cuori. 
triottismo ‘a fatti: durante là guérra, e af ta nell'opera di ‘ricostruzione: xiazionele |Rjappalto delle esattorie è delle 0°: del dopoguerra. Chè se‘fu scelto il gior. D La 

‘no dello Statuto» per radunare il Con- L TASSO pioviaciali per I dennio” 1 (ri 
du sii; dai lavori agricoli Colla fine del corrente iiese $ AE della stagione, che non ‘permettono al beroi termini per là presentazion si 
lavoratori! della terra di ‘disertare in| Je dvmande di conferma ‘sia’ di° 
giorno di lavoro i*campi e dall’uteen-|.dao 8 | 
a dei. problemi Loi indici ine VE AARERA SENO “i 
che non permette di dilazionare oltre ni ttt a Peo «0 a er i ae è in carica. WU Diaz, 

e i A c i . 4 dl e8 a e dà ye 

a comprendere perchè il giorno nel qua asi concizioni Ds rude 
le silestebia 9 promiuloazio lella car li vennero disposte le proroghe fi Min RI OI e CANI lieti ea disegno di egg io tr ta fondamentale delle nostre Îibertà reodifica le disposizioni sulla 118° ji i Man Menbaetici lav oratori non pos he delle imposte non è stato al di Îvo, 

al a pig delle loro | siusso, il Ministero’ delle Final ca o” 
gicn e glusuncative asplr'azioni. | genté ‘una nuova proro: ta pi” 
Ma tant’è : al «Giornale di Udine» dà tazione delle va, del'oedl re n) pe 

ina'edettamente sur nervi l’organizza- |. a1:9 sipteni tizio 
zione bianca; e ogni retesto “ed oeni So Po gingno pifi (Le. prorocl 1 gelo Dtm ir sa ai de concessa, tanto agli esaMi0t ine dg n spa Sl en sb di TAg- | imposte quanto al ricevitore pievi (dere nee scopo ben palese. ta 

Questo rientra ‘nella sua’ mentalità Di & 
e, più ancora, in quella dei suoi forag- "I ven 1 II nostro Duomo all'Università ni du 

pena sera martedì alle OT, po 

La Danti Fncarittita |xct cav: Giovanni Der Puppo tie (tti una. conferenza sul tema: 1 Bi 

di domenica ro flor A ea Pl Data uogo. l’ultima lezione. 
è ka. Indimenticabile le bianifostaziiità | (I Presidente dott. Enrico Mom el Di 

Kucaristita:di'domettica + giorno' ‘(di |.farà una breve relazione dell’a aear A l ‘ ser | Ri) chiusura del Congresso Eucaristico In-|lastico 1921-22. e .il. dott, cav sd te, 
ternazibonale a Roma — nella Chiesa Luzzatto svolgerà il: seguente vel lol. ì 
del SS. Redentore; ‘ -| strazione popolare e la morale 8% i 

Si -svolse:im''quel giorno dti ano "“ ug tal che la Visita Pastorale, ‘preparatà da. Suicidio a 
‘den Trombetta ‘con ‘ùn magnifico corso di pf gu 
di predicazione. S, E. l’Arcivescovoven |, Ieri alle nove, con un colpo 13 yo! ger 
né accompagnato dal suo palazzo al Re- tella poneva fine ai suoi gIOTEA ten 
dertore da una ‘trentina di‘ crelisti per industriale signor Giuseppe FOCE PA tg 
la S. Messa della Comunione generale, ‘Le cause del suicidio sono SA Li I Comunione veramente ‘genvrale; cuivpar do a priori quella di dissesti ] se hu 
teciparono. cirea 1200 fedeli; compresi | 1! ‘autorità indaga per scopri fo” n 
i giovani del Ricreatorio Festivò Udi- fosse stato.il movente che pia | n nese. Le comunioni dell resto! si! susse: rari a togliersi la vita. c i 
guirono durante tutta‘ la ‘mattinata. Ani i esami di son ograli ‘lay 

Alle 7.30 ci fu la 1a Comunione di anto” 
circa 198 bambini distribuita dall’Arci| 7 seguiti il 28 Ca; = 3 Dee go” Li vescovo. Magnifici i canti ‘eseguiti dal: cinque candidati “iportarono 1% i) Uapj 

le giovani del Circolo «Lux in tenebrisy | si ia] 90 80 39° Sulle 
preparate dalle Suore di «Maria Bam- ieehetti Valentina punti # 2 | la, Bata Morgante rag. Lanfranco punti 50 lane 

). Gabr 9g da 30: . Alla Messa solenne, celebrata dal Par sa # Serle 91) Vniatazz i È pa 
roco, don Buttò; venne eseguita ‘inàp- n Su 30, Garlatti Aldo? dol Uk 
puntabilmente con accompagnamento DL o 
di piena orchestra, la Missa’ II Ponti 1assa atdizional Dei I como a h . ficalis» di Perosi. Il presule tenne 'Ome-| In seguito dll’afione Spedale: c#0 È S 
lia e, dopo la Messa. imparti Ja Cresima | te le Camere di Commercio sa ot ty a nane 234 farièiubi. R. Decreto istituerite’ la rassa © o, es 

el'‘pomeriggio, dopo l’esame della | nale per il commercio estero t 
‘dottrina, sussegiito dalle î funzioni! ‘ri- | graverebbe' esclusvamente La cos do ‘tuali della Visita:Pastorale, ‘ebbe luogo | Cianti, il Ministero, a edi pro! net Der ila preannunciata; soletine' enanifibvazio. drelibe la ‘tassa, consenti Che dp! Du) ne Eucaristica) esplicatasi con'undafro-| Venga sospesa. temporaneame! pe (A di | cessione: che rimarrà memorabile nelle | tesa delle pratiche che lUniot! 10 Viep 

|erovache della»vita spirituale cittadina. | Camere svolgerà presso il Mini pribol! ii Sam 
Chi: può numerate la folla che ‘vi paite. | T'esoro per ‘ottenere che il :@:ope g 1 
‘cipò, sia prendendo patte gl corteo) sia | Venga sostituito da una assegl {at b Jo Jassistenido: devota ‘allo éfilamento dello fondi a carico del bilancio dl abili Ùi 
stesso? Vi partecipartoriò ‘die’ balide, der” Noy ‘quella’ dir Lavariano è quelliidi Collo Carezze poco desi osp dati 
edo? di Prato. Una lunga ‘interminabi-|.  v, eniva medicata ieri al posto A a È 

;} le c ‘o apo e fanciullette'dava'ca-| dale certa Tres 'Marzinello © erch0 di ; ; rattere di Testosità ‘alla:eetimonia. An- | bitante in Via Gaeta N11; gl iP te 
Ù i i Giovani si tre Circoli Cattolici | collutazione con una compai. “Pa sf n 
e nesi n NE andiere —, che proce- tò graffiature multiple al jorni- vano devoti cantanido i imi, fecero ot. dicatia: guaribile. in cinque = tima impressione nel pubblico. SAGGI a 

Il Santissimo, sorretto da Mons. Ar- Cattiva sorpro 9 renne I 
Civescovo, era scortato da, un plotone| Un finzionttio ferr@viario gi presa a 

di Carabinieri Reali ‘in alta tenuta e |la cattiva sorpresa di sio lir I 
segrito da una schiera interminabile to un conto. di oltre A press? } 
di aggregati alle confraternite e di po-. \solertè fantesca aveva \insapi 
polo” orante. ‘niegoziante ‘della città, & REA, N € ‘Lungo tutto il tragitto per da princi padroni. ceupa 18 * 
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a d'azione folle *“iovnni da Vie, 
ed (ad Aquileia, Grado e Barbana 

co Tio (€, Li.) Le autovetture ferme allinea. 
Tito i L' Una dietro l’altra, davanti al palaz- 
oliano. i Scolastico di via Manzoni danno l’im- 
luno, Ml } ue d’uno dei tanti convogli mi- 

‘lari ii che trasportavano le truppe da 

dl dan tore all’altro della fronte. Ma da. 
1 ad esse sciamano, in allegra com- 

= Ì D:° Non i fanti laceri ed infangati, 

d, piani allievi dei corsi superiori 

CA sia \ rd classe che attendono con an- 
Prini D fine di partenza. ;. 
addobbi! Toy ; Stelo un po’ imbronciato qualche 

vera n i bi è # freccia, di luce passa tra le nu- 

eggian ‘foglie neia, la scia del chiarore tra le 

| che € vialoni, sui tetti della città, 

j cui vp Bio lado grado va riprendendo la sua 

di troni Ità festiva. 
del i Vedo, 0 essor Sgobaro, il prof. Delle 

mpiò; n Del; 4 ed il cav. Zilli ripetono gli ap- 

10950 DI &sun D lory squadre e manco a dirlo 

manifest “Preg O manca. Gli allievi rispondono 
i quel sa ente») con voce forte robusta, sor- 

asl "Suggi Enpazienti di partire. 
o]ogin!° ji tion i Ivise le squadre e saliti in ca- 

gio * i Cheg uti gli allievi, nell’autovettura 
mani oltre egue il convoglio prendono posto 

cova da, Mg Vari insegnanti anche la stam- 
pra BP Ta ta ai azio è disposto in una manie- 
a perl” | Tito Dr p° quando giunge il beneme- 

AB lisarig dente dell'istituto comm. Cal. 
A Vi inse non ha che compiacersi coi bra- 

fu pi SPA N Tutto è a posto non man, 

ni dl” “Opria me la cassetta di medicazione, 

gpl” i Come si faceva in guerra. 
ei ion MPieri che guidano il primo ca. 
tail Che £, ano la tromba, è il segnale 
cao MEM ‘OPpiare tutto lo sciame gio- 
; og” Tu ero, in' un‘calorosò evviva. 

Da | le, “Mirombano e la lunga fila par- 

D ; i 
di matti dà quanto mai suggestivo. 

di Nubi. o Tesca, una leggera cortina 

ro Mela: leggenmente ‘il sole, 

  

        

sa ti da dare maggior vivezza ai 
and ndo] Passano lungo gli stradoni 

OA . ‘© allegre villotte friulane. 

ef hi brima tappa a Pelmanova 
sen Utù voglio pieno di vita, di gloven- 

dute Da Egra e contenta, si ferma nella 

Le p' #| 4 di Palmanova. ER ; 

r lele img. rimi arrivati attendono seduti sui 
he A I STI delle case demolite l’arrivo del- 

gol” CL Ultime autbvetture che per essere 

160085 e îse più cariche e più lente, sono l’og- 

poor pero dei frizzi allegri che i compagni 

nu 1 Nolgono ai compagni. 
p preti È comm. Calligaris ed il corpo inse- 

te hann, un da fare a fornir spie 

t ; cin dt di finire la gita avranno senza 
sati bio perduta la voce. Vogliono sa- 

Li Ù e conoscere. I ruderi e le impronte 

î the Istruzione ferite non rimarginate 

goa D Mo Porta tutt’ora Palmanova offrono 

DO] pai SAL lunga spiegazione ed insieme 

; per dal oroso giudizio sul tardo aiuto da 

‘the Aello stato alla popolazione co- & PM". Sire i 
] ca i ban ad abitare tutt’ora nelle vecchie 

AE ©che militari, ed -a contemplar gior 
api 8g Ù T giorno i monconi bruciacchiati 
Di sel, tn Ateiati delle loro case, j rottami an 

; Gs RIY po mmucchiati nei quali cresce di 
ca: ‘ vga ha, i segni delle tremende can- 

ale": — x, ® delle puene furibonde col TU, < Selle pugne i 
i Tor, "leostruzione lenta ritardata per 
| tragi fall tardo aiuto degli organi cen- 
dimo & “ipetere a più .d’uno il fiero gru- 

di?" CER i colpevoli involontai 0 no, 
30° Be i Rigi dii 
legni t Neroga 8 scaturiscé da ogni anima 

2A got > “zioni © cosciente che sa quante at- 

Maring Meriti il generoso popolo pal- 
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Pi 
| ta ' Motor: , hi 

CO i lio Con rombano, Qualche ritarda- 

ORA VI) ba ‘€, salta nell’autocarro, la 
N a ira, le villotte ricomincia; 

A Came -® ber l’aria. E’ il ronzio del 

par” lovane che riprende la via. 
DI A "090 Tp 4 Aquileja 

A gh, paria ES monumentale della milife- 
pa. lo st eia si disegna nettamente 
i 90 ii | ai vi to opalino del cielo. Il sole 

I, To Bai a leggera cortina di nubi e 

e agg oi raggi sulla torre, sulla 
IU di ci Verdeggiiante e rigogliosa, 

ì < Ì » NI, tome ; Ò } ag Na i gres, ttenti. È 
da i DI dl 0 della piazza antica fra 

pitti dl mano Slovani cipressi le vetture 
e 10 v 1 ig ; 

di a Oa : i o : 
a ne Sol Sor Brusin, Sindaco di Aqui- 
0 to cono fare bonario e gentile*vie- 
de, donando © alla comitiva, sempre lie- 
peli | Der tI Mor Uò notare l'interesse che il 
I De Du) Cito ui prende per la sua città, 
poll ni di vt 0g} È che l’antica figlia di Roma, 

P, i Via) Orja "6, per tutti i tesori d’arte, 
pi! di Samp là ellezza che: egli può far 
ne È «Na pi ezzare con la erudita di- 
gta! To i rl» sua chiara» spiegazione, | 

a de 9 i È È. P Re dA 

gbil! sil Drim Sgio ai gloriosi caduti 
prat ) Uh ne o ! N si «) Ù ° 2 3 

"09! dai j da rato dei gitanti è pen- 

sail UD “aut; “Sa riconoscenza per i sol 
| n a di Fatto se sas Te ei gl 
00) go” di Quileia ve noi siamo venuti liberi 
di ie Ò coma Cigni Italiana senza lo seuardo 

pu È be CAI Seggi che ei ripevano 
pi. ‘var g. Sendo in terra, romana, sì     

    

“dà delleonfini patri, lo dob- 
   

    

biamo ad essi, ad essi noti od vscuri 

eroi che hanno sacrificato gioventù ed 

avvenire per una |causa cosî grande 

quale solo l’uomo-libero e beneficato 

può comprendere in tutta la sua subli- 

me bellezza. 

° Si forma in silenzio il corteo. Non u- 

na parola, perchè ad Aquileia grande 

per Virtù dei suoi figli, erande per la 

sua tradizione storica, parlano sutfi- 

cientemente nel loro muto linguaggio i 

monumenti tutti. Precede la bellissima 

corona di alloro — lavoro del signor 

Gasparini — dai nastri dei colori udi- 

nesi sui quali vi è impressa la dedica: 

«ua R. Scuola Professionale «Giovanni 

|da Udine» ai caduti per la Patria». 

Seguono i pompieri, le allieve dei cor- 

si femminili, oltre una trentina, il pro- 

fessen Brusin, il comm. Calligaris e la 

sua signora, il prof. De Piero tutto il 

corpo insegnante e gli allievi che pro- 

‘eedeno a capy scoperto. 

Sulla tomba dei dieci militi ignoti 

Il corteo silenzioso e raccolto entra 

nel sacro recinto. Non si ode che il leg- 

gero smuoversi del ghiaieto sul vialet- 

ti tra le tombe fiorite di rose e di garo- 

feni da dove esala un soave e pene- 

trante profumo. 

Chi è stato combattente, chi ha sof- 

ferito tutte le ansie e vissute tutte le 

ore tragiche del mostro riscatto non 

può 
tanti avelli che racchiudono i leggen- 

dari eroi, la stirpe d’Italia nuova, non 

reno degna della ‘gloriosa tradizione 

di Aquileja. 

H corted'sosta grevemete avanti alla 

ara che raccoglie le dieci salme. Il 

éotnmn- Calligaris, con gli insegnanti de 

pone la corona di lauro, le signorine co- 

prono di mazzi di fiori le tombe, è si in- 

ginocchiano. Ginocchio a terra, sono tut 

enorme mazzo di fiori dono della fami- 

glia Stabile di Strassoldo cade ancora 

tra i tanti e animante così la terra sa- 

‘era che copre le &enérose spoglie. 
'utto è silenzio in torno, silenzio, me. 

ditazione, peghiera. Un usignolo solo 
tra i magnifici cipressi pensierosi canta. 

L’usignolo solo che alletta la notte ai 
nostri morti canta e sembra un inno 

di glorie che si perde fra il profumo del 

le rose, sopra gli avelli che ci ripetono 
tutta una storia di passione e di dolore 

di sacrificio e di gloria. 

«Ma nel mentre la meditazione perva. 
de, il cuore nostro, e l’animo si sen- 
tl sollevare «ad egregie cose» il monu- 

mento incompiuto attorniato ancora da 

le armature porta la nota triste suscita 
un senso di istintiva ribellione verso il 
governo che si dice abbia esauriti i fon 

di stanziati per le onoranze al Milite 
Ignoto e quindi non vi sia più danari di 
sponibili per ultimare in Aquileia la 
tomba che racchiude le dieci salme. 

E? veramente mostruoso tutto questo 

è semplicemente delittuoso. Fr: 

Quale concetto possono fare di noi 

italiani i visitatori stranieri che accor- 

rono ad Aquileia? 
Ad una mia interrogazione mossa al 

Sindaco Prof. Brusin, questi non rispo- 

se! % 

Tu quel silenzio ho intuita la più fiera 

la più nobile, la più eloquente risposta. 

Il Prof. Brusin inizia laspiegazione 

agli allievi. Comincia dallla lapide mura 

ta sulla basilica coi versetti d'Amunzia- 

ni maestri e scolari sono attorno ed a- 

scoltano la descrizione facile, chiara 

che l’erudito Prof. Brisin va facendo. 

Passano davanti a noi le figure storiche 

dell’ultimo risorgimento e le gesta Sì 

ecgllegano a tutta l’opera di redenzione 

che la Roma Cristiana hasaputo irradia 

re per il mondo. 

Davanti al lavoro dello Ximenes alla 

tomba ‘del Randaccio, cantata dal po 

ta, a quella dei tre fratelli sardi, davan 

ti alla maestosa scultura dell’artista e 

scldato Furlan, gli allivei si soffermano 

guardano e pensano. 

Tl concetto del Furlan che ha saputo 

suliblimare il sacrificio di Cristo per la 

redenzione del mondo e collegarlo al sa 

erificio del fante per la redenzione pa- 

tria è di-tale forza ‘è di tale valore che 

sold ad=Aquileia poteva e doveva avere 

pesto. 

Alla Basilica ed al Museo 

Il Prof. Brusin ci procede ed entria- 

non sentirsi commosso di fronte al 

ti, i capi chini  nessumo si muove. Un|. 

  

sita alla Basilica ed agli scavi sotto la 
torre ci avviamo al Museo per una vi- 

sita che riveste maggior valore e dà 
maggior profitto per le spiegazioni eru 

dite del Prof. Brusin. 

La comitiva, triestina . 

Il museo è già popolato di altro gio- 
ne nucleo di studenti Triestini. 

Sono gli’ allievi del Ginnasio «Fran- 

Distribuiti qua e là tra i festeggianti 

sedevano i coristi e le gentili coriste cui 
staggiunsero con opportuno pensiero di 
fratellanza i cantori di: 'l'arcento, pure 

;istruiti e diretti dal M. Zardini. 
Il banchetto, signorilmente ed inap- 

puntabilmente servito, si svolse tra la 
più schietta e composta ‘allegria. Non 
ci furono discorsi all’imfuori di un salu 
to rivolto in friulano agli ospiti dal prof,   cesco Petrarca» guidati dagli insegnan* 

ti Professori Nieulini, Flegar e Pauli- 

ni, anch'essi in pieno assetto di marcia, 
con gli zaini delle provviste e volumino- 

se guise tra mano. S'incrocian) eor- 
diali saluti, il saluto dei fratelli ai fra- 
telli riuniti finalmente sotto una unica 

bandiera. 

A Grado 

Dopo la visita al Museo, la comitiva 
riparte per Belvedere e quindi in vapo- 

retto per Grado. 

A Iporto ci attende il signor Gregori 
Sindaco di Grado ed alcuni assessori sa 
lutati dal triplice evviva a Grado ge- 

nerosa ed ospitale. 

I gitanti prendono occasione che al- 
l’ora del pranzo mancano circa venti 
minuti per godensi le bellezze della cit- 

tadina lagunare. 

‘Al banchetty ch’ebbe luogo al Grigna 
schi intervennero oltre ai gitanti anche 
le varie rappresentanze ed invitati. La 
sala adorna di fiori e di bandiere offri- 
v.. uno spettacolo magnifico. 

‘AI posto d’onore nvtammo il Sindaco 
sie. Gregori, il Prof. Brusin, il Cav. Pa 
‘s8coli ex Sindaco di Aquileia, il Comm, 
Calligaris con Ja signora. tutto il corno 

insegnate. 

Il servizio fu quarto mai elogiabile. 
bastò il fatto che le fauci..... dei gitan- 
ti ebbero adeguatissimo compenso, non 

scio ma.le vivande rivelarono ancha Ta 
bravura dei cuochi 3 di «Siora Dora» 

ché non va Sottaciuta., 

Alla fine, si alzò per primo il Sinda- 

ey Gregori che disse il seguente brindi. 
sì: 

Signori! 

A home di queste ma diletta Grado, 
o signori 10 Vi por» il fervido saluto, 

Oggi essa è festante e giuliva di poter 

spitare nelle sue spiaggie azzurre 1 edri 
fratelli friulani. , i 

Grade Vi aspetta o Signori, oggi pro_ 
pric nell’anmiversario VII della sua té. 
denzione e suggella così quel vineolo di 
frattellanza imperituro, che il confine 
politico d’una volta non era riuscito a 
rompere. Evviva l’Italia, Evviva il Re. 

Le brevi ‘parole sono accolte da un su 
bissò di applausi e di viva Grado, viva 
l’Italia, 

Segue il Comm. Calligaris presidente 
della R. Scuola, che ricambia con affet:   

poteva riuscire più bella e 

«e nuove. parole» le pensose melodie del   mo nella millenaria Basilica. 

Lé' descrizione che il primo cittadino 

Aquileiese fa dei capolavori, dei mosai- 

ci, fù di tale importanza ‘che non una 

parola sfuggi ai gitanti. Tutta lastoria 

ne esposta in.una forma.così chiara che 

si gusta non solo ma che, coll’ainto del 

cimeli e delle opere che si esammano, 

Serve a darci un esatto concetto dell’o- 

.Dera fatta dalle generazioni nella lunga   dalle prime origini ai giorni nostri vie-' 

| campo degli studi e delle lettere friula 

  e faticosa marcia dei secoli. Dòpo la vi- 

   

tuovso pensiero il saluto. 
Parlarono anche il Prof. De Piero in 

rappresentanza del Comune di Udine 
ed il Prof. Brusin a nome di Aquileia. 

La gita al Sàntuatio di Barbana 
La gita al Santuario di Bar i bana ‘in 

sulla sera, alletata dai canti allegri non 

va. Al Santuario fummo dii) DL 
dre Liodoviev'ed anche colà il Prof. Bru- 
sin ‘ebbé campo di poter far ammira 

le bellezze del tempio i non trascurabi 
li lavori d’arte ed il vasto contributo 
dato dalla fede ad ogni intelligente ini- 
ziativa. 

Ritornammo a Udine. alle 21 senza 
che la cassetta di medicazione previ- 
dertemente corredata da ogni materia 
l» da pronto soccorso fosse toccata per 
sanare...... il minimo incidente. 

vw = 

    

Il coro pontebbano 
£. 2 

a Udine 
Ogni qualvolta giunge a Udine il 

Maestro Zardini. coi suoi. coristi, non si 
può non fare festa, perchè non si trat- 
ta solamente di un avvenimento musi- 

cale, ma si rende omaggio al primo tra 
i vari musicisti nostri che «nel fervore 
di friulanità rinnovatosi intorno .. alla 

Società Filologica...... hanno volto la 
loro inspirazione a; ricreare, per vecchie 

la nostra musica popolare. 
E sì rende omaggio anche al coro appas 
sionato fedele interprete dell’anima 
schiettamente friulana del suo maestro. 

È domenica nell’occasione della ve- 
nuta a Udine del coro pontebbano, anzi 
meglio del «Coro Zardini» alcuni ami- 
ci, auspice la «Filolovica» voller, pren 
der parte al banchetto che venne offer- 
to ai cari ospiti presso la Birreria Mo- 
retti. 

AI posto d’onore, sedeva il cav. Zar- 
dini con alla destra il ‘Sto collega ‘del 
coro Udinese, il M. Cremaschi poi altre 
persone dai nomi noti anche per le be- 
nemerenze che si sono acquistate nel 

ne: Carletti, Nardini; Vittorello, Fruch 
Carletti, Nardini, Vittorello, Fruch, 

G. Cesare, Chiurlo, Ballico, Mistruzzi, 

‘iginare cantati spontaneamente dal, po- 

Chiurlo e (della lettura: di un sonetto 
del sig. Fruch inneggiante con magnifi- 
ci versi alla nostra «Mari Lenghe». 

Poi venne la volta dei canti e i coristi 

riunitisi in gruppo sotto la magica bac- 
clietta (pardon....... un coltello da tavo- 

la) del loro istruttore eseguirono «il 
ciant de Filologiche Furlane», parole 

di Chiurlo, da gno d’avril», i sentimen 

tali. versi dello Zorutti, «Serenade» 

parole di Nardini, e qualche altro, tutti 
gustatissimi ed entusiasticamente ap- 
plauditi. Di ciascuno dei canti si avreb 

be veluto chiedere, Dio sa, quanti «bis» 
ma i presenti inspirati ad un senso di 

doverosa convenienza li rimisero per il 
concerto . che doveva seguire su 
bito dopo al'teatrino della Palestra ed 

al quale tutti si portarono dopo essersi 

scambiati fraterni saluti e di avere in- 

neggiato alla «Filologica» al.icav. Zar-   dini »d ai suoi cantori, al nvstro bene- 
detto Friuli, 

L'esecuzione dei cori 

Non bene indovinata l'ora per il con. 
certo corale friulano; se nie: avvidero 

arcehe gli organizzatori, ma ormai trop- 
p» tardi. Del resto Udine avrebbe do- 

vuto fare un sazriisio, vhe saredbe sta 
in qòisunamanifestazio .» solene de 
veresa della sua frivlon.à. 

3 cori eseguiti —- .lictacette --- erano 
ruiti musicati dat) /esdMi; è «\ pa- 
role sue o di altri autori, cominziando 

dal massimo nostro purea, anda ide fi- 

rio a Nardini, Chiurlo, Bierti e Carlet- 
ti. Relîssimi ‘tutti; non tutti soro vere 
e proprie villotte, ma improntari sem- 
pre al più schietto carattere del nostri 
carti e del nostro sentire fr ano; al- 
duni spigliati e pieni di brio, pur con- 

servando il lord sastrato malia:011:9, 

altri pieni di una dolce mestizia, che 
innamora e penetra al cuore facendolo 

scuotere fin nelle suè più intime fibre. 
Trai primi «La lune puartade», «Ai 

spòs», «Il ciant de, Alpine, furlané», 
quello «de Filologiche»,;cla sta] are»)... 
stra i secondi «la gnot d’aywril», un can- 

to delizioso che sembra accompagnato 

dall'organo e che dà la sensazione di u- 

; dirlo sprofondati nel godimento più 

aperto e solenne della natura, le due 

serenate, specialmente. quella . che co- 

mincia «tu al doi voi» gorgheggiato sen 

  
timentalmente da un usignolo (sig.,na |. 

  

Le corse in partenza da Spilimbergo 
alle ‘7.30 e da Udine alle 13.15, sono so- 
spese nei dì festivi, 

FLAIBANO - UDINE 

‘Flaibano p. ore 7.30 
S. Odorico d» 745 
Turrida ‘ » 7.55 
Rivis 8.10 
Gradisca » 8.20 
Sedegliano » 8.39 
Pantianicco » 8.45 
Blessano » 8.55 
Udine a, » 9.30. 

UDINE - FLAIBANO 

Udine p. ore 16.39 
Biessano » 17.10 
Pantianicco — » 17.20 
Sedegliano i » 17.30 
Gradisca » 17.40 
Rivis » 17.50 
Turrida » 18.05 
S. Odorico » 18.19 
Flaibano a. » 18830 
N, B. — La domenica la corriera non 

fa servizio. — A Udine recapito presso 
l’Albergo «Roma» (Via Poscolle); a 
Flaibano presso il sig. De Rosmini. 

TALMASSONS - PALMANOVA 

Talmasons partenza . 8.5 
Palmanova arrivo 9.8 
Palmanova partenza 16.5 
T-Imassons arrivo (7.8 

(*) Sospese nei giorni festivi. 

TRICESIMO - BUIA 

(In vigore dal 1 Maggio) 

Partenze da Buia 7.30 — 13.45 — 16.45 
Partenze da Tricesimo 11.45 — 15 — 

1% 
Nei giorni di domenica, mercoledì e 

venerdì le corse delle ore 15 in parten- 
za da Tricesimo e le corse delle or= 
16.45 in partenza da Buia, sono fasal. 
tative. 

\ Rpg cà 

è il num. del Telefone 

3-66 ti Unione. Pubblicità Ia 

    

FOSSILI INGLESI, LIGNITI E COKES 
a prezzi e condizioni di assoluta concorrenza 

Le migliori marche di combustibili inglesi per I’ industria — 

I migliori granellini inglesi e nazionali per fornaci. o   Barbini) sopra ly stormire dei cipressi. 

Sempre riudito con piacere il commo- 
vente «Stelutis Alpinis» divenuto . vr- 
mai popolare, anche perchè divulgato 
a mezzo dello «Strolie». 

. L'esecuzione fu inappuntabile, pri- 

va di quelle ricercatezze.' negli effetti 

di piano e forte che starebberp a luogo 
in un coro di Mendelshon, ma non in 

questi cori friulani ‘che si devono ima- 

polo. 
‘ Inutile dire che quasi tutti i numeri 

furono bissati dallo searso pubblico, ma 
intelligente... intelligente forse appun- 
to perchè scarso. 
Speriamo che, con orario più comodo 

il coro di Pontebba possa ‘ancora, tra 
breve, essere riudito a Udine, E° un ’on- 
data di ossigeno che viene a, scorrere 

ogni volta, vivificatrice, nel nostro san- 

gue friulano. 

  
Servizi automobilistici 

ARRIVI a UDINE 

  
Da Pocenia - Latisana 9.15 

» Rivignano - Latisana 9.18 

» Bertiolo - Varmo 8.50 
» Galleriano (*) 18.57 
» Talmassons (*) ta 

PARTENZE da UDINE 

Per Pocenia - Latisana 16.10 
.» Rivignano - Latisana 16,— 

» Bertiolo - Varmo 16.25 
» Galleriano (*) 11.30 — 
» Talmassons (*) ll 

SPILIMBERGO . UDINE 

Spilimbergo p. 7.30 — 8. 
Cisterna 8/10 — 8.40. 
Meretto di Tomba 8.30 — 9, 

Pasian di Prato 9. — 9.30, 
Udine a, 9, 15 — 9.45. 

UDINE-MARANO 
Partenza da Marano: ore. —6.30 
Arrivo a Udine: ore 8.30 
Partenza da Udine: ‘ore 16.30 
Arrivo a Marano:'ore 18.30. 

UDINE . SPILIMBERGO. 
(Udine p. 13.15 — 16,20... 
Pasian di Prato 13.30 — 16.35. 
Meretto di Tomba 14 — 174; 
Cisterna 14.20 — 17/22, a 
Spilimbergo a. 15 — ‘18, 

  I 

  

     

  

       

framvie 
TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine: 7.30 — 8.10 — 9.10 
11.10 — 12025 — 13.25 — 1425 — 

15.25 — 16.25 — 17.25 — 1825 

19.25 — 20.5. 
Partenze da Tricesimo: 6.45 — 8.15 — 

9.15 — 10.15 — 11.15 — 12.30 — 

13.30 — 14.30 — 15.30 — 16.30 — 
17.30 — 18.30 — 19,30 — 20.35. 

CCOMEGLIANS . VILLASANTINA 
Comeglians p. 4.45 — 7.40* — 15,55% 

— 18,30**. Da 
Ovaro 5.7 — 8.2* — 16.17* — 18,52**. 
Villasantina a. 5.50 — 8.45* —_ 17* — 

19:35**, | 
VILLASANTINA - COMEGLIANS. 

Villasantina p. 8.55 — 14* — 18.30* 
--. 19,35** 22.90***. 

Ovaro 9.48 — 14.53* — 1999* 
20.48** — 23,23##4 

Comeglians a, 10,5 — 15,10% — 19,40* 
—- 21,59% — 23,40*#* 

(*) Non si effetua nei giorni festivi 
(**) Solo nei giorni festivi 
(***) La vigilia dei dì festivi i 
TRAMVIA UDINE - S$. DANIELE 

Partenze da Udine (P. G.) 7.30 — 
11.65 —:14:55 —:17.20; 

Arrivi a San Daniele: ore 9.20 — 12.38. 
16.35 — 19. i ” 

Partenze da San Daniele: ore 7.10 — 
11.35 — 14.35 — 17.45. 

   

a 

Arrivi a Udine (P. G.) ore 8.40 —13.1% 
16.15 — 19.25. 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la raro« 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com. 
merciali Ass, 15, Minimo 10 alla pa. 
Tola. - dee SET 
  

Commerciali 

CARBONI PER INDUSTRIE DEL. 

LA DITTA CHIERINI . TRIESTE. 
QUALITA’, PREZZI DI ASSOLUTA 
CONCORRENZA. RAPPRESENTAN. 

Dre [BIOVALUTE ELLEB RO. - U. I ? tà dui te dal Li ATL x f ONI 

  

  

  

Rivolgersi alla Ditta 

GIUSEPPE MAESTRO - TETE 
VIA SAN NICOLO’ 2 - Telefono N. 26-59 

ale prio le, aloni 0 03 
  
  

FRIGORIFERO del FRIULI 
Fabbrica Ghiaccio Cristallino 

Aîfittanza celle per la conservazione di qualunque genere ‘alimentare 

Vendita Ghiaccio ia Città presso la Macelleria Del Negro (Palazz del Monte) 

  

ene vale evcz iea, E 

Nagano MOBILI în lipuiavine 
Causa abbandono forzato 

prezzi fallimento. 

   

   
   

   
   

   
     

  

  Recapito ‘a Udine presso l’Albergo   Corgnali, Feruglio, ecé. 

    

Nazionale. 3   

  

MOBILIFICI ) I 
, FONDATO 1868 ®@ UDINE ®& TELEFONO 10 

STABILIMENTO ENZE (0 4 i i. ‘FABBRICAZIONE 
'B*MOSPRA:: Rita ig” iP Re È DROPRIA 
‘PERMANENTE me E E VENDITA 
nai APRREDI Cozzi : UMBERTO l°. > mi rin DÌ, FABBRICA 
i 20 DAN MENTI] pirerranente 

IN PALAZZO. TS pan ESCLUSI © 
COMUNALE PER Li [ RIVENDITORI: 

    
1° Resor i Gaeta” E sa 

; i { 
° Ro 

) TS 

è v 
> 

locali occupati liquido MOBILE. 

CUPANI - Via Villalta 74 (interno 3) 
‘ Vendita dalle ore 9 alle 12 e dalle 1 
Domenica dalle ore 9 alle 12. 

4 alle 18. 
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Altri bambini al mare! 
Abbiamo annunciato alcuni giorni or 

sono la partenza per il mare di un primo 

scaglione di bambini inviati a Venezia 
dall’Ospizio Marino Friulano. 

Oggi è la volta della Società Protet- 
trice dell'Infanzia. 

La spedizione ‘odierna è la prima del. 

le numerose che anche quest’anno si è 
prefissa di effettuare quella benemerita 
Società, la quale invia al. mare ed. al 

monte i bambini deboli e predisposti 
alla, tubercolosi, mentre, l’Ospizio Ma- 

rino Friulano si dedica al malati più 
gravi. 

Mai fatto la scelta. 2n0 bambini biso- 
enevolî di soggiorno marmo; in, Colonia, 

simo Comm. Prof. ‘Guido Berghinz, per. 

la Società Protettrice dell’Eifanzià e, 

dal Dott. Cav. Cavarzerani per l’'Ospi- 

zio, in parecchie visite eseguite all Am- 

' bulatorio della Sociatà e nei maggiori 

centri provinciali. i ci 

I partenti di oggi si sono Coner O a- 

ti A "Udine da 25‘Comuni della. Provin-:, 

cia ‘dei quali consta ché Autorità civi- 

li ed ‘ecclesiastiche | harino' fatto ‘a gara 

per concorrere alla’ miglior cernita rel. 

- bembini, al pagamento delle rette, e ‘al. 

tempestivo invio dei prescelti ad Udizie, | 

portando alla Società un efficacissimo 

    
| ausilio d’opera e di mezzi: azione ques | 

sta che segnaliamo perchè meritevole di: 

‘ ogni elogio. Fra tutti va notato il Comi 

tato ‘Provinciale per gli Orfani di guer 

rà ‘chesempre, vigile alla: inigliore attua: 

zione della sùa preziosa, opera, ha. of- 

ferto 1l finanziamento, ‘per ‘l’invio alle 

cure, di un numero assàl rilevante di 

orfani. Anche il Patronato Scolastico di' 

Cividale ha dato ottimo esempio invian'‘ 

do nel modo più. perfetto ben 30 bam- 

bini.., 

Denti della partenza, tattici ì bambini, 

in un locale messo, gentilmente a dispo. 

‘sizione dal Comando Militare di Stazio- 
ne, furono raccolti, control ati. In se: 

quito; ‘saliti su;una, vettura Salon di.3.a 

classe, riservata, con cortese premura, 

dalla Direzione Generale delle Ferrovie 

dello Stato alla. Società, dell’Infaniza, ti. 

i mùni, degli Enti 

tdi tutti bambini della città e della pro-| 

vincia, dalla Commissione medica rite- |. 

È nuti bisognevoli di cura in Colonia. 

all’Ospizio, la Commissione medica per 

le curè al mare, composta dal chiaris-, i 

dal SI. Comandarite la Divisione di Cai 

‘(giovedî prossimv;) nei. locali della Pa- 

i rà l'esperimento finale, per gli allievi. 

‘’che non sdno stati. presenti 

‘’no’‘pertanto gli allievi che ancora de-. 

   
le di gentili ii del Comitato Di- 

rettivo della Società fra cui notiamo: 

Sie. Giacomelli Mary; Di Caporiacco 

Micoli; Topana con. Mary; Petz Adele, 

Murero Carolina. 
A tale augurio associamo anche il no- 

stro, verso questo primo gruppo di par 

tenti, ma sopratutto ne rivolgiamo uno 

fervidissimo alla tanto benemerita So- 
cietà dell’Infanzia, che da più lustri 
esplica la sua azione pietosa, nel senso 

che possa, coll’doneo concorso dei Co- 
‘dii beneficenza ‘e dei 

pr ati benefattori intensificare sempre 

più la propria opera per l’invio al mare 

‘Corso allievi premilitari. ; 

i Hi. seguito ad autorizzazione | A 

valleria, la Commissione esaminatrice 

dalle ore 17 alle 19 dell giorno 1 giugno 

lestra.del R. Ginnasio-Liceo, continue- 

all’esame 

nei giorni 29 e 28 maggio, Si interessa-. 

‘vono ‘sottostaresall’esperimento finale. 

di non mancare per giovedî prossimo, 

la cui adunata rimane fissata. definitiva. 

‘mente alle ore 16.30 precise. 

interverranno anche gli allievi del cor- 

so 1921 e 1922 ‘éhe domenica. scorsa: 

Vennero passati in rivista dal Sig. Seli 

nerale Milanesi. ‘©’ 

U Sciopero degli amati ont ancora 
Teri si sono adunati i collegi degli 

avvocati e procuratori per discutere cir 

ca i provvedimenti chiesti al Governo, 

e solo in parte attuati, per la sistema-. 

zione degli uffici giudiziari della città. 

‘ Ritenuto che ‘non ancora le richieste, 

degli avvocati sono state accolte verine. 

rinviata ogni nego, a MH 6 giu 

eno. E ù 

Intanto lo sciopero continua... 

n > io. ; 

    

  per tutto il diretto percorso .U dine. Ri 

mini, con la guida della Presidente sig. 

Pecile, del Segretario Dott. Fenzi e dei 

. Signori coniugi Plebani, i bambini sono, 

AEPO accompagnati dal voto augura- 

‘Attilio Gialli Direttore ib ocrisabile 

RISO Tip. S. Baghato - Udine 

cai 

  

  
  

UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA 
CONCESSIONARIA. DELLA PUBBLICITÀ DI PRIMARI GIORNALI ITALIAN 

Sede di 

Filiale im UDIN 

MILANO 

E, Via Manin, s 
  

  

BOLO 31N° 
NTO - TRTESTE - VENEZIA - ANCONA - 

MERANO - MESSINA - PADOVA - PAVIA - 

SASSARI - SAVONA - SPEZIA - 

si uccu uti 
TR 

© ['ncessionaria esclusiva dell Net nei seguenti fiorali 

"TASSA SULL 
“wu Con decreto governativo è 

‘sta e seguenti basi: 

oli i Sa ‘travvisò non supera te L. 10. 

* Se supera le Li 10 6 non le L. ‘50 > —.25 

50 e none: Li: 100» —.50.1 "Se stipera te Li 

‘per ogni inserzione ca 

A - CATANIA - FI RENZE - GENOVA - NAPOLI - 

  

PALERMO - ROMA - TORINO 
BOLZANO - CAGLIARI - COMO - FERRARAR 
PIACENZA - RAVENNA - RIMINI - ROVIG 
REVISO - UDINE - VICENZA 

    
A pUBsiLiIOrrA: 

9) una tassa sulla. pubblicità %@ carico, yen inserzioni: 

s 

sb. 10° iSe supera | le I 100 e rion. le E. 230 Li 120] 

Se supera le L: 250 e fon le L. 500.» 6 
© VD 

Se supera le L. 500 

nr men ARRE e 

‘ Ls tenuta sarà la solita camicia biam È 

' ca bracciale e fez. Alla detta riunione. 

suito al fallimento dell’ ‘ideologia comu 

| influenza delle esigenze ‘realistiche. 

Soi del Carnaro la ‘quale ‘contenendo prin- 

  

Dtro via Gale Anno 
GARDONE RIVIERA, 29. —. Gior- 

gio Cicerin prima di lasciare l’Italia 
volle ieri visitare Gabriele d’Annunzio 
per esprimersi a nome anche del popolo 
russo, la sua riconoscenza per i senti- 
menti di simpatia da lui espressi.in di- 
verse circostanze per i sentimenti di 

di simpatia da lui ‘espressi in diverse 
circostanze, E’ noto infatti che il poeta 
— quando era alla reggenza del carna- 
ro — aveva tentato arditamente d’in- 
trecciare con esso relazioni economico- |. 

‘eommereiali e di inviare una sua - mis- 

‘sione a Odessa. 
D'Annunzio fin d’allora’ prevedeva 

la futura politica italiana. 

Al desiderio d’una visita di Cicerin 
|rispose con molto gradimento sia per- 
lehè bramava conoscere un uomo di cui 
apprezza l’alto ingnegno dedicato: al go 
‘verno russo, sia perchè apprezzava a a- 

more di Cicoria all'Italia. 
Cicerin era partito ‘alle ‘ore 5 in au- 

tomobile dai Genova dove Eugenio Co- 
solscki erasi recato ad incontrarlo per 

Cicerin era preceduta da è ‘un’altra con 
una scorta di legionari e seguita ‘da 
una terza con funzionari di P. S. L’au- 

{torità: aveva preso grandi misure pre- 
cauzionali., 

L’incontro fra Diu ivo e ini 

è stato dei più ‘cordiali. Cicerin che ri- 

D'Annunzio ha passato la notte nella 

sua vitta. Il colloquio fra i due sì è 
‘svolio naturalmente senza | testimoni ne 
:la più assoluta intimità ed è durato 
lungo tempo. Le conversazioni si aggi- 
rarono su tutte le vicende nélative alla 
‘rivoluzione di Lenin, sul funzionamen- 
to del regime comunista, sulla. nuova le 

‘l’esercito, sul nuovo sistema economico 

‘sociale, cosìdetto misto, sorto in  se- 

‘nista e in conseguenza ‘sul muovo asset= 

ne statale e sociale în Russia; sotto la 

Si parlò inoltre della costituzionale 

‘cipi di coraggiosa novità, li armonizza, 

colle fondamentali conquiste del passa- 

to, percorrendo cosî il cammina che la 

dopn prove tanto tremende. 

D ‘Annunzio ha avuto parole di alto e. 

fraterno compiacimento per il popolo 

nità volta alla ricerca di un migliore 

assetto sociale si è offerto come in sa- 

crificio per cercare attraverso i neces- 

sari, angosciosi tentativi, le vie ca Tu: 

turo. 

Nella conversazione, è stato tratto 

anche fondamentalmente il. problema 

dei rapporti tra a l’Italia e la Russia che 

D'Annunzio riconosce debbano diveni- 

re sempre più stretti nel campo ecuno- 

mico e culturale, essendo massimo inte- 

resse d’Italia di favorire in ogno modo 

la ricostruzione di questo grande popo 

        

Asca Oni Damnina III ii I gp cur lo aiutandolo a risollevarsi dalla mise- 

7 "E Giornale Agrario sett.| Rovereto. Messaggero | sett. | ia Pa a ‘un immenso paese o 

‘ ‘Bolzano Der Tiroler. ._—quot.|Rovigo Corriere del Polesine: quot,| PUÒ anche in un avviieil'e” più o nia 

«<p Bozner Nachrichten . quot. 105 Rivista Agr. Polesana bim. lontano, ma certo, 0 Fi ar 

‘Cagliari - Unione Sarda . quot. Sassari Nuova Sardegna erigot; TO magnifico e i: da do si 

î » 0. Risveglio, dell "Isola quot.| Savona - Cittadino "quot. vita e nel PrOSPoso 6 Giorgi ver si 

Pinto Corriere, di, Sardegna quot,j > - Avvenire bisett.| Questa mattina de e 6 Giorgio o 

ei TA Ta, | quot.| Spezia “ Popolo sett. accompagnato dalla scorta e Coi 3 

Catania Corriere. di, Siellia quot. ‘Torino Stampa i quot. mente salutato da Gabriele D’Annun- 

SI ‘ Giornale dell’Isola ‘quot.| ‘> Gazzetta del popolo quot. zio è partito alla volta di S. Margheri- 

di ras LSIa Sicilia quot. » Momento quot.| ta Tigure. | 

Cernobbio L’Araldo . sett. Trento « Libertà © quot. * x x 

: Como Provincia di Como  quot.| ’ »  : “ Nuovo Trentino “quot. IO i 

oa L'Ordine quot.]. >». Popolo Trentino sett. 

» L'Ordine della Domen. sett.| | » | Voce dél Popoli ® trisett. 

‘ME ‘ Peo della Tremezzina sett. __» Il Popolo di C. Battisti set. tri ) D Frane 

is, |. Eco del Lario ‘© sett.| Treviso Vita del Popol quot.|-* 

| Ferrara Gazzetta Ferrarese quot. ) ita del Popolo | se i 

| Firenze Nazione ‘quot. ». Riscossa i sett. CIVIDALE - UDINE. 

sc Nuovo Giornale quot. » Gazzetta del ci set. OINIDALE a, P. ra 20 — 10. 39 — a — 

Unità Cattolica rrquot.| +» - Il Popolo della. Marca sett, 

i ia Caffaro prat Trieste Piccolo «quot.| UDINE a. 7.50 -- 11.9 — 13. 30 — 18.30 

EI Lis voro quot, vo i DO Sa TT 9 UDINE - CIVID ALE È 

» . Cittadino. quot.| Udine Patria del Friuli quo Su i 

‘| Amico delle Famiglie quot.j | » Il Friuli quot. UDINE p, 820. 50 = Db 20 S 16. Di e 

si rad Successo °° quot. 2: POLAR Bondi Bianca sett.| "90,95, Tu 

Fitotirià. itun enezia Gazzettino - quot. 

È sù Fa dei di » Gazzetta di Venezia : quot. PORTOGR. O MOTTA DI LIVENZA 

© Milano = Secolo © quot. Do Gazzettino Illustrato sett. PORTOGRUARO p. 5.30 (*) — 9.30 — 

we” 9 Sole | quot. » Sior Tonin Bona Grazia set. 17.3. 

» Organizzazione Econ. sett. __? L'Aurora  sett.| MOTTA DI LIV, a 6.24 (*) — 10.14 

5 Guerin Meschino sett.| Vicenza Provincia di Vicenza quot. EL ATO. 

» In Tramway sett. | Corriere Vicentino quot. (*) Sospeso la domenica. 

Napoli Mattino RR sig Sg Sett MOTTA DI LIV - PORTOGRUARO 
5; Roma quot.|__ ” El Visentin i sett. ili = 

Si Giorno : © quot.| Verona. Il Domani d’Italia sett. o DN p. T. 37 nu 18. 43 (#8) © 

> Don Mario — quot|GIORNALI DI LINGUA ITALIANA | pontocntARO a, 811 — i 
Ki rriere di Napoli que: che si pubblicano in Isvizzera “— 2022 (9), 

|» »‘.Seie Venticinque  bisett' — (*) Sogitaordea 

Padova Provincia di Padova quot. (prezzi in' lire italiane) p a domenica. 

| Palermo © Giornale di Sicilia quot. Bellinzona Dovere i quot. CASARSA MOTTA DI LIV. 

Ù » Gazzetta Commere. bisett. ‘»‘’—’ Popolo e Libertà. quot. CASARSA p. 8.50 (*) — 15.250 

;» Pavia Provincia Pavese bisett. Chiasso . Vita Nuova ‘. quot.| 8, VITO AL TAGL. 9,3 (*) — 15. 95. 

ud En Squilla sett. Locarno "Giorane Di sh — bist. MOTTA DI LIV. a. 9 50 (*) — 16. 925. 

eb: « Popolo sett. | ». . Giornale degli Eeser. set; 

iù i Piacenza Libertà , AI ‘quot. Lugano ‘ Corriere del Ticino ‘quot.| MOTTA DI LIV. von CASARSA 

ii 1 D . Nuovo Giornale” ‘‘quot.|  » ,' * ‘Gazzetta Ticinese ‘ quot. MOTTA DI LIV. p. 8.5 — 20.5 (*). [ij © 

°° Rapallo (Il Mare, 0 0 RAGNI, DET. ‘gieta dei Forestieri sett.| S, VITO AL TAGL. 8.59 — 20. gb siro: 

(vi Ravenna . Corriere di Romagna “quot. »' -«. Libera Stampa quot. | “CASARSA a; 97.-— 215: Doii 

Mi Rimini. Ansa | sett.| Ginevra. piano c- Commer. | . (*)Sospeso la‘ domenica.‘ ,. 

«Roma, Messaggero. . “‘quot.i iu [Svizzero || UDINE - GORIZIA - TRIESTE |. 

_ — 17.30.(*) — 19.45. 

CNI41% — 18.2) —20.31.; 

ti 014.84 — 1860 (*): ‘Spi, 

     

(*) Sospeso la: domenica, 

TRIESTE p. 6.10.— 11 — 13 — 16.23 

GORIZIA (Mer.). 5.57 (*) — 8.16 — 

.CORMONS 6.29 (*) — 8.39 — 13.23 — 

UDINE a. 7.5 (*) — 9.13 — 13.56 — 

Cividale p. 7.40 facoltativo — 9. 10 

‘Caporetto a. 9:37 "facoltativo — 11.15! f 

Caporetto p. 5 — 10.28 — 15.35 — 16.59 È 

«Cividale a. 7.3 — 12.91. 

| UDINE - PALMA . CERVIGNANO 
FUTANEF p. 5.5 (*) — 1115 — 18.15. 
PALMA 5.38 (*) — 11.55 — 18.48. ll 
CERVIGNANO a, 6.8 (*) — 12. 38 (**|É 

ordine del ‘comandante. L’ automobile dif: È 

  

(**> Proseguono per Grado. 
CERVIGNANO - PALMA - UDINE 

CERVIGNANO p. 6.53 89 — 16.3 — 
21.10. 

PALMA 7.20 (*) — 16. 32 — 21. 36, 
UDINE a. 8 (*) — 17.25 — 22.10. 

(3 Soepeso la Domenica. 
NB. —- Tutti i treni provengono da UDINE a. 8 (*) — 

Grado. 

UDINE ‘p. 6 — 1115 — 18.15 (°) 
PAT.MA 6.32 — 1155 — 1848 (è, 
$. GICRGIO a. 7.3 — 12.30 — 19.2 

8. GIORGIO - PALMA - 
S.G-CRGIO p. 6.15 (*) — 

| PALIVA 6.37 (*) — 13.32 16. 36, 
1441 — I. 

TRIESTE . GORIZIA - UDINE 

— 18.20. 

12.58 — 14.36 — 18.15 — 20.40. 

14.56 — 18.34 —21.12. 
(*) Sospeso la domenica. 

15.25 — 19.5 — 21.50. 
(*) Sospeso la dimenica. 

CIVIDALE-CAPORETTO 

  

  

‘13.6 — 18.28.   gli avvisi per ak |: | 

PICCOLO 
e PICCOLO della SERA 

di TRIESTE 

si ricevono presso la 

Unione Pubblicità. Italiana 
WVia Manin 8 

15.9 — 20.20. 
CAPORETTO-CIVIDALE 

  

«| facoltativo. > 

— 17.40 —/|È 

! : 19.15 facoltativo. Ò 

ACL CS. 

(e    

  

;Feanee la. domenica. 

  
  

‘mase ieri a colazione € a pranzo con |f 

‘gislazione russa, sulla costituzione del- |ff, 

‘to che viene assumendo 1° organizzazio- i 

Russia farà ritrovando il suo ‘equilibrio B 

j 14 er 
I 

  

   
DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE © 

sl vendono ‘a prezzi Sent dalla ditta . _& 

UDINE » VEA PREFETTURA dà 6 - UDINE 

Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Stub 

Specialità mobili da UFFICIO =_= 

e e 'o è 0 e 0 0 0 0 0 e 0 0 e e 0 0 0 ® 

_OTTOMANE MECCANICHE DA L. 250 IN PIU 
ill finiti iniezioni iii 

    

  

russe che nel tormento di tutta Vuma- | 

ar 

rei 

h 

UDINE 
Via TREPPO, N. 1 = Via TREPPO, N. 1 

      

  

  

  

Opere - Opuscoli i 

Memorandum. r Intestazioni - Circo 

lari - Registri - Avvisi - Cartoline illo: 

strate - Biglietti. visita - Lettere mor 

tuarie 

e ee MANIFESTI 000 

Annunci matrimoniali, ecé 

    

Servizio complefo per Amministrazioni 
pubbliche e private       

UDINE p. 5.10 — 8 — 1141 1345 

‘CORMONS 5.48 837 — Dl | 

GORIZIA (Mer.) 6.20 - 9.10, 12. 34 

| Esecuzione accurata -      
  
  
      lcolata al prezzo di tariffa» EIZO Il fl il pn DOO Tilatà pui I N. | |TEBIESTE a, 8.40 — 147 — 165 È 

UDINE . PALMA - S. FEO x 

0) 

— 185—1619 

      

   

    

    

   

    

      

    

   

Giornali - Lavor! | 

Commerciali e di Lusso - Fatture * | 

. 
: d' È 

o e o eo ——T——TT——t__—rTr—="M ®>». 

Prezzi se) 
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